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Annuario Diplornatico
Il 1. Igglio dalla tipografla dello Mantellate è uscito

l'Annuario Diplomatico del Regno d'Italia pel 1890.
Questa pubblicazione di circa 600 pagine fatta sotto gli

auspici e la direzione del Ministero degli Affari Esteri
costituisce per i funzionari da esso dipendenti, un vero
vademeens nel quale trovano quanto può interessarli in
fatto di disposizioni concernenti il servizio e l'amministra-
zione. - L'Annuario non solo riesco proficuo a consultarsi
alla classe dei funzionart predetti, ma sibbene ad ogni ge-
nero di Amministrazioni italiane, alle Prefetture, ai Mu-
nicipii in ispecie, e alle Amministrazioni straniere.
Un'utilo innovazione vi fu introdotta ed è l'atlante com-

posto di 14 tavole contenenti l'indicazione della sede de11e
RR. rapprèsentanzo diplomatiche o consolari, delle scuole
coloniali o delle-Camere di commercio all'estero.

11 volume verrà depositato presso il Ministero degli Af-
fari Esteri - la libreria Bocca in Roma, (Torino e Fi-
renze) nonchò presso i principali librai d'Italia e dell'estero,
al prezzo dilire66rocke dilire7,50 rilegato. -Lesposo
di posta in pitt.

spxagarero

PARTB UFFICIALE.
Leggi e decreti: B. dooËáo número 69ßQ (S¢rfe 3·), che approva
il regolamento organico a discipNnare, noncAð i programmi di
insegnamaisto per la R. Ecuola pratica di agricoltura in Girgenti
annessi aldecreto medestme - R. decreto numero 6034 (Berie3•),
che apre un concorso a premi Ra le aziende sinarie private -
BR. decreti che disciolgono le amministrasfoni dello Congrega-
sfont di Carità di Argenta (Ferrara) e di Yisso (Macerata) e
nominano respettimamente un delegato straordinario - Dooreto
ministeriale che specijfea le norme per i concorsi banditt fra le
astende sinarie private di Novara, Cremona, Padosa, R¢ggio E-
milia, Macerata, Lucca, Teramo, Campobasso, Cosenza e Gir-

gdàN - Doerett ministeriali che estendono ai comuni di Grotte
e Villelunga Pratameno (Girgenti) le disposistant legislatiesper

,

impedire la di/jksfone della IINossera - Dirosione Generale
del Debito Pubblico: Rettifichg d'intestarfGne - Concoral -
Bonettino messorico.

PARTE NON UFFICIALE.
Senato del Regno: ßeduta del giorno LO luglio £800 - Camera

dei Deputati: Beduta del giornoi0lugitofaf0- Telegranassi
deffAgenzia Stefani - Listino ut)fciale ersNa Borsa di Renas -
Insersioni,

i PARTE UFFICIALE
I

LEIGGI El DECŒtŒlTI

li Numero 8998 (Serie 3a) detta Raccolta 6 Ildlafe delle leggi e
dei decreff del Regno contiene il 80gNOR$0 dôCftlO I

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volontà dona frazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 0 giugno 1885, n. 3141;
Udito il Comitato amministrativo della Scuola pratica di

agricoltura in Girgenti;
Udito il parere del Consiglio per Pistruzione agraria;
SulIn proposta del

_

Ministro di Agricolturti, Industria e

Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono approvati il regolamento organico e disciplinaro, e i

programmi di insegnamento per la R. Scuola pratica di agri-
coltura in Girgenti, annessi al presente decreto, che sa-

ranno visti, d'ordineNostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Racholta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
OSservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 giugno 1890.

UMBERTO.
L. Mausr.r.-

Visto, li Guardasigilli : ZANARDELLI.

BEGOLANENTO ORGARICO E DISCIPLINARÈ
Arraovsro con R. nacRETO 8 OIUONO Î$$Û, NUM. ÛÛ2Û (SERIE Û¶

L

Istrazione.
Art. 1. L'istruzione nelle R. Scuale pratiche di agricoltura ha per -

fondamento principale Pesercitazione continuata nel lavori del campo'
o ddle Industrio rurali, avvalorata convenfootemento da lezioni teo-
rico-praticho.
Art. 2. L'Istruzione ð Impartita In un corso di tro anni.
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FólHr agglungersi, quando particolari condizioni lo richieggano. un
huno complementare al corso ordinnflo, in conformità di speciale re-
golamento.
Art. 3. Le lezioni versano sugli elementi:
a) della lingun italiana, della storia, della geografla, dell'aritme-

ilca, della geometria, dell'agrimensura, del disegno e della compu-
tistoria;

b) dello scienze flslehe e natura!!;
c) dell'agricoltura o delle industrie ad essa attinenti ;

e debbono essere svolte in conformità degli uniti programm!.
Art. d. Gli orarl delle lezioni o del lavori dobbono corrispondere al

regolare avviamento deh'Istruzionc e alle opportunità delle stagioni.
Le lezioni hanno principio con la seconda metà di ottobre c terml-

nano col glugno. 11 meso che precede gli esamt ò destinato ad caer-
cItaro gli allievi nelle ripetizioni.
Terniinati gli osami, g?inseguenti possono essentarsi per trenta

giorni dalla Scuola, in modo però che 11 regolare andamento di cssa
non abbla a risontir danno in alcuna tua parte. A questo e fretto il
direttore farà in tempo opportuno al Ministero le convenienti propo-
ste, dopo che siano stato discusso in adunanza speciale dal Consiglio
didattico.
iel periodo in cui cessano lo lezioni gli alunni possono avere 11

permesso di recarsi in famiglia por quindici giorni, senza che ciò dia
verun diritto a riduzione di retta o di tassa.

II.

Amministrazione della Scuola.

Art. 5. All'amministrazione della Scuola sopraintendo un Comi-
tato composto di duo delegati del Governo e di duc de:cgati della
proiincia di Girgenti e di un delegato della Camera di Commercio.
11 dilettore esercita 18 funzioni di segretario ed ha voto nel Comi-
tato. -

I 601:siglieri clettis i durano in carica due anni e sono ricleggibili
11 Comitato eleggo 11 suo presidente, che dura in ullleio tre anni o

può essere conformato.
Art. G. Spetta al Comitato amministrativo, oltre lo attribazioni che

sono dato ad esso dalPart. 7 della legge ß giugno 1885 sulle Scuo'o

pr>tliche e speciall di agricoltura:
a) rappresentare la Scuo!a nelle attinenze amministrative verso i

corp1 morali enntribuenti;
b) roncedere agli aillevi i premi, confermare le per.o e sottoporre

alltesi all'approvazione del Ministero il conferimento dei posti semi.
gratuiti e delle ricompense a tenore dell'art. 32;

c) for conoscero al Ministero le nomine eseguito del personale
tecnico Interiore e di quello di servizio;

d) presentare al ministero entro due mesi dalla chiusura dello
anno scolastico, una relazione sull'andamento amministrativo della

kuula ;

e) p ovvedere al sortizio sanitario e religioso.
Art. 7. Le dellberazioni del Comitato non sono valide, se non in

terviene la maggioranza dei membri, e se non sono prese a maggio
ranza assoluta di voti.
Art. 8. Sono particolart attribn7|On! APÎ PTOSid Die ÖfÎ COMÎl3tO

a) convocare o presiedere d Comitato ammin½ttattvo;

b) rappresentare :\ Comitato in tutti ¡di otti ammin:strativt a giu
dir ni;

c) sopia proposta del direttore della Scuola provvedere all3 sup-
plenze temporanee, che non oltrepassino i 15 piarni, così deg'i hee-
gnanti, come d.:1 personale tecnico e di vig,lanza, dandone avilso al

Allaistero;
d) sospendere, in caso di bisogno, su proposta del d!rcitore, 11

personalc tecnico inferiore, e quello di servizio, dandone avviso al

hiinistelo;
c) toucwleir, .entito 11 dilettore, permessi Lliaoidinali dia 'nta

al personale, quando non e ce.lano i 10 gloral, dandone net rii al

liinistero.

Art 9. In caso d'impedimento, il presidento è sost1:ntto da un con•
sigliero da lui designato.
Le adunanze ordinarie del Comitato amministrattyo si tengono ogni

mese, e le straordinarie ogni qualvolta il presidento lo creda neces•

sario, o due consiglieri oc facciano domanda.
Dei verbali deve essere inviata copia al Ministero.
Art. 10. Spetta al segretario tenere H earteggio d'ulticio, compilare

i verbali delle adunanze e conservare 11 corrispondente registro.

III.

Personale della Scuola.

Art. 11. Il personale superiore della Scuola si compone:

a) di un professore che insegna gli elementi dell'agraria, della

zootecnia, delle arti ad e-se attinenti, della geometria pratica applicata
n'la misure ed ale Lyellazioni del terrino, e della computistcria;

b) di un profess<rc che insegna gli elementi delle scienze ilsiche

e naturali del disegno:
c) di un maestro e censore di diselplina, che insegna gli clomenti

di lingua Itabana, della storia, della geografla, dell'aritmetica e geo-
metria e della calligrafia.
La nomina del personale superiore à fatta con decreto reale; con

decreto ministerialc si provvede at a sua destinazione.

Con particolare incarico sarà provveduto agli esercizi militari.
Ove occorra, potrà essere affldato ad altre persono l'incarico d'ia-

segnare alcuno delle materie sopra indicate.

Uno degli insegnanti è incaricato con decreto ministeriale della di-

rezione della Scuola,o riceve a tal uopo l'indennità dastabilirsientro

i limitt fissati dalla ricordata legge del 6 giugno 1885.
Art. 12. Il professore d'agricoltura prepara il bilancio preventivo

dell'azienza, cura l'esecullone del lavori campestri e industriali e dogt!
esperimenti, e fa registrare di giorno ia giorno tutte 16 particolarità
cenlebe dell'azienda.

Direttore.

Art. 13. 11 dircttore ha il gove no didattico, tecnico , disciplinaro
della Scuola, e devo informarlo a tutto le buone pratiche e regolo
the valgano a renderne efileace l'opera istruttiva ed educativa, e ad
assuefore i giovani al vivere parco cd ordmato, conforme in tutto alla
loro condizione e alla qualità delle occupazioni cui sono dest1nati.

Prestede al Consl¿llo didattico, in conformità dell'art. 10.

Cura che la disciplina sil rigorosamente mantenuta, distribuendo in

.modo preciso i vari uffici che ad essa si attengono.
Cura che sieno tenuti esattamente gl'inventari d'ogni sorta, I libri

compulistici, i registri d'isertzione o i registri scolastici degli alunni.

Pubblica, di mese in mese, nell'albo della Scuola i voti che cla•

scun alunno riporta nella condotta, nello studio o nel proßtto; e dà
pure quosti ragguag11, di mese in mese, alle famiglie degli alunnl o
a chi per quak.lio titolo tenga luogo di esse.

Entro duo mest dalla chiusura dell'anno scolastico manda al Mini-

stero una partholareggiata relszione suh'andanientodella Scuola,dan
dono comunicazione al Comitato auiminl:.trativo.

Aiuto-direttore.

Art. 14. L'aluti direttore coopera col direttore nell'amministrazione
e nel regolare ondamento dell'azienda e del Convitto, gli pretta mano
nelli computistoria, nel caitegde ed in qualunque Incarico attinente

tonepra ah'it'enda ed al Conshto la cama da assenta del direttore ne

fi la veri, salvo che 11 AtinWero con dNponga n'trimenti. Ha in con

i na it materiale scientrílco del proprin gabinetto ed è responsabile
della sus huona conservazione.

Censore-maestro.

Art. 15. IIa l'obbugo di curare in particolar modo la disciplina e

l'educationc morato e cialle degli alunni, di vigt'ar11 costantemente,
tranne quando essi steno de'6rminatamente soggetti alla particolare
dipendenza di alt-e persone.
Tiene i conti del comitto, i registri scolastici e il tegistro partico-

12ta delle spese decil alunni, comp:landone ogni tre mesi un estratto
ria mandarsi allo famiglio o a chi na tiene luego,
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Consig lio didaglico.

Art. 10. Il direttore, Paluto-direttore, 11 censore-maestro, o gli In-
caricat! 'd'Insegnamenti speciali cornpongono 11 Consiglio didattico,
del quale a presidente il direttore, e segretario 11 censoro-maestro.
Le adunante ordinarie si tengono menslimento o lo straordinatie

tutte le volto che ne sorga 11 bisogno; e del verbali è inviata copta
al 3tinistero.
Art. 17. Spetta al Consiglio di preparare gli orari, rivedere 1 programmi

cho ciascun Insegnauto compila in applicazione del programmi
ministoriali, o applicare o proporre i preml o lo puniz1oni in confor.
mità dell'art. 32,

Capo coltivatore.
Art. 18. Fa parte del personato inforloro 11 capo coltivatore, lo cui

attribuzioni sono:

a) attendere alla esecuzione di tutti 1 lavori, secondo gli ordini
del direttore, o prendere parte a quelli che gik sono commess1;

6) ammaestraro gil allievi nei lavori stessl, e vigtlarli con ogni
diligenza;

c) sopraintendere a tutti gli operai ed al coloni;
d) registrare tutto lo opere prestate dagIl alunni e dagli operai,

e tenere anche nota accurata dell'esito di tutti i lavori ;
e) eurare la consorvazione del motoriale e del capitall, che gli si

aildano con atto di regolare consegon.

Sotto-cal.o coltivatore.
Art. 19. Potrà anche esservi un sotto•capo coltivatore, speela'mento

incaricato di attendere alla stalla o alle coltivazioni, coadluyare e sur-
rogare occorrondo 11 capo-co'ttratore nel suo ufficio o nel disimpegno
di mito le altre incombonzo relativa all'esienda agrarla cho gli po.
tranno ventro aOldato dal cirettore.

IV.
- Alanni

Art. 20.*Gli :Innni sono laterni åd estern'.
11 numero del primi è limitato <otl a u!!a capacità del ensamento,

come dalle esigenzo della 1struzione pratica; poró salvo casi eccezic-
utif, Ioa puð <ccedero quell) di 45.
Art. 21. Per Pammissione del convittori occorre che ess1:

a) provengano di p'o'erema da 'anialla canipagnola;
b) alblaro età non inferiora a 13 am', nò tuperioro a 17;
ci prosontino certillea'.i di b ont condotto, di rana costituziono

fisica, di Tacclrazio te o solierto valuolo;
d) yosieggano almeco Vistruzione the s'impartisce nelle prirre

tre classi a lementari.
e) eleno forniti di qual corredo che ð Coterminato nella tabella

apyrovata dal Comit•to amtn'nistrativo.
Art. 22. La femig!!a de'l'alonno, o chlunque assuma Pimpegno

delPistruzione del medesimo, dovc obbilgarsi validamento a pagare a
bimestri anticipail la retta che verra dotermfuata annualmente a norma
dell'articolo 'I della legge 0 giugno 1885, n. 3141, e che sarà por-
tata a conoscenza del pubblicomediante apposito avviso del Comitato
amministrativo. Sara del parl stabilita la somma da depositarsi per le
minute spese.
Art. 23 AIPammissione degli alunni osterni sono applicafo le norme

niabilito nell'articolo 21 :I capoversi a, />, ce d. Ess1 debbono p9gare
oziandio un'annua tassa che sar's fatta conoscero nel modo di cut
sopra, siano o no della Provincia in cut risiede In Scuola.
Art. 24. Gli alanni ammalati sono visitati dal medico della Seatla.
Silo in caso di malattia grava le famighe possono chiamare altro

medico, sostenendo perb le spese da cura, vigilanza, rce.
Disciplina degli alunni.

Art. 25. Gil alunni sono divisi in squadre qu'date da un capo o

sotto-capo, scelti fra i più capaci e diligenti
.

Art. 26. Oltre 11 pera:esso, considerato nell'ultimo capoverso dello
articolo 4,·non el concedono vacanze agli alunni. Si può solo accon-
sentireunabreveaisenza,quando essa ala noccasarla ier grail o ur-

genti ragioni di famiglia debitamente comprovate.

Art. 27, Tutti gli alunni convittori Indossano un abito uniforme ap-
provato dal Ministero.
Tutti g11 osterni vestono nella Scuola un camiciotto da fatica con

berretto parimenti uniforme.
Art. 28 Sono Vietato le manifestazioni collettive degli alunni di

qualstasi natura esso siano.
E' par vietato ad essi d'aver seco denari, arml, libri estranol alla

propria istruzione, o di fare atti o dir parole che disconvengono in
qualsiasi modo alla retta educazione od al'a buona croanza.
Art. 20. Tutti gli alunni ind'stintamente sono abbligati alla asatta'

osservanza, non solo delle norme contenuto nel presente regolamento,
ma eziandlo di tutto quelle alto che saranno prescritte dal dirottoro ,
per la disciplina nella Scuola, nol Consitto.

Premi e gastighi.
Art. 30. Agli alliept che, oltro ad ademplere i propri doverf, sono

segnalati per esemplare condotta o prolltto, si danno premi di vario
grado, cloë:

a) Iodo in prosenza della classo ;

b) noto di merito nei registri mensill o sulic carte di ammis-

sfono;
c) posto di onore in classe;
d) grado di capo o sotto-capo squadra;
e) libri di studio, strumend rurn't, e libretti della Cassa di ri-

sparmlo a 11ne d'anno scolastico.

Quando il b;1ancio della Scuola lo consents, potrà essere conce-

dato un posto somi gratuito per l'anno scolastico successivo, e quel
due fra gli alunni che maggiormente si saranno segnalati negli esami
alla One del 10 e del 2 anno di corso.
Tale concessione ò revocata qualora lo alunno non prosegnano a -

dar buona prova di så nell'adempimento di tutti i suoi doveri.
A questo modesimo condizioni, o como r:compensa particolaro del

lavoro potrà essero conceduta altreal una somma di danaro in libretti

della Cassa di risparmlo. Questi libretti, come puro gli altri indicall
alla lettera e, saranno conseguati agli aluoni dopo che avranno con-

seguita la licenza, salvo cho non dobbano abbandonafo prima la Scuola
per cagioni indipendenti dalla loro condotta.
La premiazione a fine d'anno sarà fatta pubblicamente alla presenza,

del Comitato amministrativo o della autorità del luogo.
Art. 31. Gil allievi che mancano al propri doveri sono soggetti n

questi gastigh¡:
a) rimprovero dell'msegnante o del censore, in privato, o in pub-

blica classe ;
b) note di demarito sui registri o sulla carta di ammissione;
c) rimprovero del dire'tore prima in privato e poi in classe;
d) rimozione dal gr,:di;
e) avviso particolare al parenti o a chi no fa le veci;
f) ammoniziono innanzi alla saolaresca falta dal presidenic dcI

Comitato ammluistrd(ÎVO
,

g) allontanamento dalla Ecuela;
h) espulsione.

Art. 32. É attribuita al Consiglio didattico la facoltà di applicaro i
premi segnati alle lottere b, c, d, e le pens alle lettere b, e, d, e.
La premiazione segnata alla lettera e, come puro lo pene prescritte

alle lottere f, g, h, sono proposte (lal Consiglio didattico o confer-

mate dal Comilato amm nistrativo.

L'approvazione del Ministero ð necessaria per F applicatione della
pena segnata alla lettera h.
Il conferimento del posti somigratuiti e della ricompensa di che

al 2 e 3* capoverso dell'articolo 30 à sottoposto dal Comitato ammi-
nistrativo all'approvazione del Mini tcro.

V.

Es a m i.

Ari. 33. Gli esami sono di ammissione, di promozione o di liconza.
Art. 34. Gk esami di ammissiono hanno luogo nel meso di ottobre,

e compondono le prose sulla iatruziouo clementaro indicata alla let
tera d gett'artled 21.
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Art. 35. Gli eenmi di promozione hanno due sessioni: Puna ordi-

maria nella prima moth di luglio e Paltra di riparazione nella prima
metà di ottobre.
Chi però nella sessione ordinaria fallisce in più di tre materte deve

ripotere l'anno.

Art. 30. Chi, dopo avere ripetuto l'anno, non ottiene l'idoneità in

tutte le prove alla prima sessione ordinaria, deve abbandonare la

Scuola.
Art. 37. Gli esami di licenza si tengono nel mese di ottobre in

giorni da stabilirsi dal Ministero.
Art. 38. 15egli esami di promorlane le prove sono scritte, orali e

pratiche.
Le prove scritte si fanno por la lingua italiana, l'aritmetica, la com-

putisterla e Pagraria.
Le prove orali versano su tutte le materie insegnate in clasenn anno

del corso.
1.e provo pratiche consistono in esercitazioni di agraria, di sciento

ilsiche o naturali, di agrimensura.
Per la classi0eazione, che riguarda gli ese."cizi militari, il lavoro ed

11 disegno, si prende la media annuale.

Art. 39. L'esame di licenza costitui3co una prova separata, alla qualg
sono ammessi gli allievi che hanno suþerato l'esame Ilnale del 3°· torso,
e consiste:

rella prova scritta sugli elementi:
di agraria (specialmente ceonomia ruraic e allevamento del

bestiame);
di computisterla;
nelin prova orale sugli elementi:

di agrarla (intero programina)
di tomputisteria;
111 agrimensura;
di chimica agraria ;
nella prova pratica (eaercitazioni sopraccennate).

II voto per l'attitudine al lavoro ð desunto dalla media triennale.

Agli allieVi cha hanno superato tutte le prove di esame si rilascia

tm altostato di licenza, con lo specchio delle classillcazioni, secondo
Punito modello.
Art. 40. La Commissione esamiaatrico per tutti gli esami ò costl-

tutta dall'intero Consiglio didattico.
Il Ministero ed 11 Comitato amministrativo possono mandare un

proprio delegato ad assistere agli esami, con diritto di voto.

La votazione si fa distintamente per ogni prova di esame; e l'inse-

gnante della materia propone il voto in decimi, da discutersi e op-

provarsi dalla Commissione.
Art. 41. Per l'idoneità occorrono sei decimi in ogni prova d'esame.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ninistro d'agricoltura, industria e commercio

L. MICELI.

PROGRAMMI D'INSEGNAMENTO

AGRAlllA.
I.

Agronomia.
Terreno agrario. - Nozioni intorno alla formaziono del terreno

agrario - Ullici del terreno rispetto alle planto - Suolo o sottosuolo,
loro importanza relativa.
Qualità fisicho del terreni argillosi, sabbiosi, calcari e umos!.

Esposizione, inclinazlone, conflgurazione dei terreni.

Niglioramenti del terreno, - Correttivi dei terreni troppo tenaci

e dei troppo sciolti.

Splanamenti: utilità e modo dl effettuarli.

Colmate di pianura e di monte: scopo e modo di praticarle.
luduzione a scaglioni dei terreni molto inclinati e sistemazione de-

gli scoll.
Terreni umidi: difetti che presentano c mezzi diversi per risanarli.

Rtsanamento dei terrent mediante un generale sistema di fossi o dl

fogno: d!sposizione loro, distanza, profondit'a, pondenza - Esecuzione
dei lavorf.
Terreni aridi: difetti dei mcJesimi, mezzi diversi per diminu're i

danni delle stecità.

Irrigationi: loro importanza per la regiona; caratteri delle buone

acque. - Ricerca del!o acque sotterrance; serbatoi per utilizzare le

piccole dispense; prese d'acqua dal canali e dai piccoli corsi naturall
- Forma e pendente dei canali - Ore pin opportune per irrigare
- Turni ed orari - Irrigazione più adatta alle condMoni della re

glono.
Dissodamenti: operazioni preliminari secondo lo stato del terreno
- Dissodamento coll'aratro; scasso a braccia; seasso completo, a

fosse, a tuche.
Preparazione- chimica del terreno. - Sostanze più importanti che

lo p ante prendono dal terreno e condizioni per 11 loro assorbimento.

Dello stallatizo - dostanze che si adoperano per lettiera - Dispo-
sizione speciale delle stalle quando vi si lasciano accumulare le let•
tiere - Concimale più semplici ed economiche - Cure al letamal -

TrLporto, spandimento e sotterramento del lutame -- Qualità diverso
del letame secondo la provenienza o il grado dl decomposiztone; im-

portanza di questo conetme, mezzi per aumentarne la ricchezza.
Concimazione del terreno facendovi stabbiare gli animali.

Concime umano: sua efficacia e diversi modi d1 usarlo.

Terricciati: preparazione ed uso.

Modo di utilizzare gli aufmali morti ed i loro residui, come ossa,

unghie, corna, peli, piume, ecc.

Pollina, colombina, guano.
Concimi chimici più comuni: importanza c avvertento c'rca il

loro uso.

Calce, gesso, ceneri, tuliggine.
Residut vegetali diversi e specialmente panelli del semi olooaL
Del sovescio : plante che nella regione meglio convengono per

quest'uso; come si procede nell'operazione - Valore del sovescio.

Concimi liquidi: coltlvazioni a cui meglio convengono, diversimodi

di spanderli.
Del maggese; sua distinzione; suoi effetti.

Preparazione fisica delle terre. - Scopi da raggiungersi - Pre-

parazione a braccia, arnesi che si usano, qualità huono a cattivo di

quel'i adoperati nella regione.
Uso degli animali domestici nei lavori agrari.
Aratro - Lavori che deve compiere un aratro ordinario razionale

- utlicto, forma e dispos.zione delle sua varie parti - Aratrl a bure

lunga e a bure corta - Aratri con e senza carretto - Aratri della

regione: pregi, difetti e modificazioni utili.
Aratri speciali: volta-orecchio, polivomeri, ravagliatori, ripanta-

tori, ecc.
Modo di condurre l'aratro e di regolarne 11 lavoro.

Arature: tempo opportuno per eseguirle; profondità dello modo-

sime; arature in coffe ed in pianura.
Coltivatore, erplee, rullo; tipt principali di questi strumenti o modo

di servirsene.

Uso successivo di tutti questi arnesi nella preparazicno annuale

dello terre e specialmer.te n i lavori di rinnovo e di maggeso.

Arnesi da trasporto e specialmente det veicoli a due ed a quattro
ruote.

Seminagione e governo delle piante erbacee. - Quanto importi di

aver buon semo - Preparazione det semo - Seminagione a spaglio,
a righa, a buchette - Seminnglone a mano - Seminatric1 più co-
muni - Copettura del semo.
Governo delle plante: zappature, scerbature, rincalzature, ecc. -

Stumenti e macchine per queste diverso ope:azioni.
Propagazione e governo de:le piante tegnose.- Propagazione per

seme: semenzal, 31vat, nestaluole.
Moltiplicazione per talca, margotta e propaggine - Inncsti - Tra-

plantamentt a dimora - Priactpi generali della potatara della piantq
legnose.
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Co1f.17azioni s1>eola11. (1)
Qasdro generale dello colture.

Pfahä erbaces - Coreall: f.umento, aveno, male, oce. - Br'evi
cenni sulle macchino mietitriel o trebbiotrici.
Leguminoie da semo: fava, fagluolo, lupino, oce.
Pfante tubirose: patata, topinarnbour.
Plânte a radico carnosa, rap -, barbabiotola, carota.
Plänte da fllo ed oloffers: canapa, lino, colza, ecc.
Conal. sulle plante industriall: tabacco, cce.
Piarée- dÃ•erbal: Teccia, Geno greco, trifoglio incarnato, mais, se•

gala, orzo, avena, ecc. - Conservazione del foraggi freschi in fosse.

Pfarite da prati da vicenda: tritoglio pratense, trifogtfo blanco, erba
medica, lŠplilãÍ1a) pulla.
Prati petáînoûti: Importanza loro per la reglone - Crea:Ione dl

Itdirat6 ilerinanente e euro speciali del 1 anno. Governo di quest1
pratig distrusfolie dello cattive erbo, conelmazione, irrigazione, ecc.
~

Falciatura: tenli>o opportune, strumenti o macchine - Essicca-
mento dell'erba; raccolta o consorsaslone del fleno.
Îlai¿Eli jiërinanenti: terrent da tenorsi a pascolo, curo al medesiml.
Consociaziono di parðechio planto sullo stesso torreno. Vantaggi che

šÂ'no'póisono óttenero - Abusi. "

Avvicendamento delle plante sul modosimo terreno - Utfifth -
Regold'da segui 1 - Esame degli avviccadamenti locall più 'comuni
e meillficaz°oni utili.
Piante tegnose: Coltivazione della vite. - Scelta del terreno o sua

pre'párt.zione, linp anto della vigna, curo del 1· o. 20 anno - Pote-

ttira déHb vitt secondo il sistema di videoltura che si vuol seguiro
- Potatura sul verde- Lavori di terra - Concimaziono - Ne-

féÎo'aieÍsith; mo'do ill combattarli. '

i
Nòzioni intèrno alle vit! ritenute resistenti alla fIllossera o al modi

d'innEsGrie 'cán vitf (nd'gene.
Cöllivazione delle plante fruttifere plà importanti per la regione-

Coltivazione delfulivo - Blodo di vegetare delPullyo - Varieth,
clima; terrond, concimi - Consociaalono - Propagazione dell'ulivo

per semi, per otoll, por tulee, per polloni, o per olivastrl - Vival
Tíöplantamento - DIsposizione del terreno e dello·pfante- Po-

tillirà '- Rigoló ,þñóiali, àsila potatura a seconda dello sviluppo 'e
rigoglio dello E piarito -,Idori annua11 al terrono' - Nemici e av-
Toråith ·

Coltivazione degli agrum1~- Afodo di vogotaro - Clima, terreno
- Curò dânuali agli agrumoti - Raccolto - Nemici o avversità.
Coltivazione del mdhdorlo, del pistacchio o del ßco d'India.
Coltivazione del gelso è i!! 'à!tre planto legnoso utill per la foglia.
- Piante legnoso Industriali diverso.
Terreni in cui ¡irosþeraåo -qiteste vario planto o fino a che altitu-

dine ne a possibile la coltivaziono - Varloth migliori, soggetti per
Pinnesto e modo di praticarlo; allevamento nel vivalo, traplantàmento
a'dimbrà'o governo dello liiante adulto - Raccolta dei frutti, con·
serrazione e preparazione pel mercato- Nemici dello suddette plante,
modo di combattorP.
Nozioni elementari di atletcoltura. - Essenzo pin iniportanti che

prosperano nella regione; prodotti che forniscono - Carbonizzazione
del legno - Rimboschlmenti.
Ñòzioni elimentari di orticolíura. - Terrent più adatti por posl-

stono e qúalith, disposizioni da darsi al modesiml. Concinil.
Lotti caldi, semenzal, viral.
Plante ortenal più utill da coltivarsi nella regione.
'Conservaziono- dei prodotti delForto, preparazione pel mercato, tra-

sporto,

*(t) Nel trattare delle principali coltivazioni si pnð tenere il segn'ente
ordineigonerale: Caratteri principali della pianta - Varieth pia.atilis-,Clima e torreno - Preparazione del terreno - Seminagiono equantith"di'seme - Care durante la vegetazione - Nemiei e avver-'sith -' Raccolta - Prodotto ottenibile, sua preparazione e conserva-
stone - Prodotti secondari - Modificazioni utin da introdural nella

. coltivazione locale.

III.
.

Zooteenin.
Generalità - Animall domestlei - Bestiame rurale ; cavallo,

asino, mulo e bardotto, beatle vaccine, pecore, porci - Antinali da
cortue e da colombata: polli, colombi, tacchini,:oche, anitre, conigt!
Nomenclatura dello partl esterno del corpo'--Determinazione del-

Petà del cavallo, del bue, della pecora o del porco, colPesame del se-
gnl forniti dai dent! - Mantelli - Indlzi di ,attitudine =nelle bestia
cavalline alla soma, alla sella ed al tiro; indizi di attitudine nelle be-
stie vaccino al Istoro, alla t.arna grassa ed al latte; indizi di attitu-
dino nelle pocore alla land ed alla carno grassa: ladizi di ittitudine
ata prolo.
Genni difgfenezootecnica. - Agenti esteriori: arla,'luce,•elettricith,

ecc.; emanazioni deleterle, miasnit,-'écc.;--Scuderie, bovill, ovill,
purellI; condizioni cui dobbono soddisfaroa Pulizia'del cofpo ddgli
animall: governo dolla mano, bagni, tasatura, -frizioni.
Allmenti o bevande - Principiti e pin -Importanti lbragg1: IIðnl,

diverso specie di fleni, paglie, semi, Spanelli di semi oleosi, farine,
frutti, radici, tubor!, erbo diverso, résidul allmontar! -1tfod! dI mo-
dificare i foraggi: sminazzamento, rammollimento, cottuia, fermenta-
:Ione, silaggio, oce. - Principali cóndimentil sale pastorlzio, ecc.-
Della quantità del clbi e delle bevande: razione: quantità delIn rà-
zione in volumo e in poso; razioñà di mantenimento; razione di pro
duzione - Amministraziono degli a11menÏi e delle bevande -. AV-
,vortenze sul pascolo esclusivo; stabulazione esclusiva - Pascolo,o
stabulazione mescolatamento usat! - Necessità di proporzionare 11
numero degli animall alle risorse foraggiero di cui si dispone.
Escrcit.lo o lavoro; ginnastica, esercizio esagerato, fatica, riposo,

sonno - Cure da darsi agli animall da lavoro; lavoro proporzionató
alle forze; ora di lavoro - F,1ntmenti di etd si muntsco Panlmala
per le vario manifestazioni della,torza muscolare.

.

-

Ganerazione - Cenni sull'ereditartetå e sull'atavismo - Conva-
nienza degli accopp'amenti precoci - Monta libera o monta.a-mano
- Sistemi di riproduzione: selezione, incroclamentosmeticciamento -
Cas! In cui convieno daro la preferenzata.clascano di essi r- Meticci
- Ibridl - Curo da darsi alle femmine; gostanti duranto la gesty
stone - Curo da usarsi nel,tempo del parto - Cüro al-neonali..
Allevamento della specie canaufna. -: Particolarità riguardanti la

specto cavallina - Scelta del procreator! - Monta - Durata della
gostazione; pqrto, allattamento, slattamento, ferratura - Cura da u-
sarsi al cavalli che si tengono.alla, pastura --Allment1 più appro-
priati al cavallo, quantità della razione, numero dei pasti ·- Carat:
teri dell'asino, del mulo, o del bardotto.
.

A levamento della specie booing. - Particolarita riguardanti la'
specie borias - Disposizioni orgapiche che annunziano le attitudini
del bovint alle varlo produzioni; forza muscolare, carne, Intte, redi-
Seelta de1°riproduttori, monta, gostazione e sua durata, parto, aNat,
tamento - Allmonti appropriati, alla specto bovina, alimentazione al
pascolo ed alla staPa, como si forma.la razione, ,numero dei past1.-
Utilizzazione della forza muscolare - Ingrassamento artilidalo.del
bovin! - Produzione del latto, segnali che distelano il,grado di atti-
tudino alla produzione del latte, scudo di Gudnon-- A11montazione
appropriata allo vaccho da latto - Del viteHame, cure che richiede a'
sua diversa destinazione - Perfezione ragglanta da alcune razze bo-
Vine nella produzlono dalla carno e del latto.
Allevamento della specie ouina. - Parileolarith riguardanti 11

specie ovina: Vello, bloccoli, 010 di lans ; lana da pettine e da cardo;
como si g:udica il grado di flanzza dolla lana - Scelta del.riprodut.
torl; monta; gestazio eo sua durata; parto; allattamento; statta-
monto; amputozrone della coda; castraziono - Allmentazione; gia-
scolo; transumanza; tosatura; conservazione del vell!- Caine degli
ov1n1; Ingrassamento - Perfezionamento raggiunto da alcune razza
di pecore ne1In produzione della lana e dolla carne.- ' '

..
•

Alleuamento della specie sutna. - Particolarith riguardanti-la
ipoc10.sulna - Seelta del riproduttori; monta; gestazione;/patto;
allattamento; slattamento ¡ castraalone - Allmenti più appropriati '-
Prodotti.
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No2loni into:·no all'allovamento degt! uccelli da cortile (polli, co-
Iombi, ecc.) e del contgll.
Nozioni elementari di bachicoltura e di opicoltura.

IV.
Industrie rurali.

Macerazione del lino e della canapa. - Prime preparazioni del
tiglio.
Casei/fcio. - Estrazione del burro; sistema comune e moderni

perfezionament! - Arnest relativi a questa industria.

,
Formaggi grassi e magrt; formaggi di vacca e di pecora - Modo

di fai·o 11 eacio o sua conservazione.
ËnöldCNÎß. - TIûOIS, Cantina, Vû81 Vinari.
Ÿcndemn11a trasporto dell'uva, pigiatura, fermentazione e svina-

tura. Strumenti o macchine relative a queste diverse operazioni.
Curo del vino; attrezzi da cantina.
Utilizzazione delle vinacco.

Glei/lcio. ' Importanza di questa industria - Composizione del
frutto dallulivo.- Componenti elementari ed immediati dell'olio -
Raccolta e conservazione dell'u!Ivo - Estrazione dell'olio - Diverse

qualltà di olli - Conservazione e purificazione dell'o'io - Adultera-
stont - Utilizzazione della morchia e delle aanze - Locali - Atac-
chine od attrezzi.

V.
Economia rurale.

Nozioni prtliminari - Capitati impiegati nell'industria agraria.
- Il capitale flsso ed 11 capitale circolante.

Fondo agrario. - Del terreno - Terre riunite in un sol corpo e

terro sparse - Grandi e piccoll poderi.
Dol fabbrienti: situazione, esposiztone, dispos zione delle varie

aril,- Abitationi per gli operai, ampiezza -e condizioni igieniche -

Ablt(zidi per gli animall domestici; flenili e magazzini diversi.
11asifame. - Animall da lavoro: specie da preferirsi nella regione
- Valutazione in superflcie dei vari lavori campestri che può com-
piore un animale in una giornata media - Calcolo del numero degli
animall necéssari ad una data azienda.
Animali da rendita: equlnt, bovini, ovini, suini - Diverse specie

di prodottl che possono fornire questi animall - Speculazioni più
indicato per lo diverso parti della regione - Quantità di prodotto
ottenibile.
Nacchine., attrezzi. - Importanza 'di questo capitale nelle varie

aziendo dolla regione - Quantità, prezzo e durata.

Capitale circo.'ante. - Spese di riparazione ai più comuni manu-
fatti ed agli attrezzi - Quantità di lettlera e di foraggio che consu-

roano gli animali - Spesa di mano d'opera - Speso di assicura-

zione - Spese per tasse e amministrazione.

Amministrazione e direzione dell'azienda. - Breve cenno det

Varl sistemi di amministrazione rurale - Esame dei sistemi dominanti

nella regione: condizioni perchò diano buoni effetti.
direttori di piccole aziende, capi-servizio, fattor1 rurali; attitudini,

attribuzioni o doveri.

Sistemi di coltura - Coltivazione intensiva ed estensiva: in che

¿onsistono; esempi - Circostanze favorevoli alPuna ed all'altra.

Como si puð passare dalla coltura estensiva alla intensiva.
- Ordinamento di un'azienda rurale nella provincia.
Nozioni elementarl intorno al credito fondiarlo, al credito agrario,

allo assicurazioni, ai consorzi e alle Societh cooperative.

ELEMENTI DI SCIENZE FISICIIE E NATURALI.

Acrertenza. - Per riparttre il meglio possibile questo insegna-
ice sto nei tre anni del corso, sembra opportuno mettere gli elementi
della flsfea e della botanica nel 1 ; dela chimica e della zoologia
nel 2 ; della chimica agraria e della mineralogia e geologia nel 3

.

- I? insegnante curerà che gli alunni facciano proporztonato collezioni
di plante e d' insetti, aiutandoli opportunamente nella loro determi-
nazione o conservazione.

Fisica. - Generalith - Corpi e Icro principali proprietà - Attra-

sióne; gravith; peso - Centro di grav1th - Forzo; potenza e resl•

stenza - Love - Bilancio - Equilibrio del liquidi - Principio di
Archimede, sue applicazloni.
Conno sui fenoment capillari ed osmotici.
Det gas - Aria atmosferica - Compostzione - Altezza - Pres•

sione - Barometri - Legge di Mariotte - Macchina pneumatica -
Trombe idrauliche - Sitoni.
Calorico - Sorgenti del calorico - InOuenza sulla vita organica
- Modi di propagazione - Temperatura dei corpi - Termometri
- Catorico specifleo - Irradiamento del calorico - Dilatazione del

corpi - Fusione - Solidificazione - Ebullizione - Vaporizzazione
- Manometri.
Luce - Sue sorgenti - Fosforescenza - Delle lenti e del micro-

scopio - Azione della luce sulla vegetazione.
Elettricità - Come si manifesti - Effetti sul vari corpi o sullo

plante in Ispecie - Macchine elettriche - Pile - Fulmine.
Vapore acqueo atmosferico - Igrometri - Pluviometri - Meteore
- l\ebbie e nubi - Piogg¡a - Rugiada - Brina - Neve - Gran-
dine - Venti - Influenza delle meteore sul:o plante.
Dei c1:mi - Vicende dello stagioni - Climi caldi e climi freddi -

Climi secchi e climi umidi - Conseguenzo per Pagricoltura - Difesa
delle plante contro i danni del gelo e contro 11 vento - Caratteri
del clima della regione - Coltivazioni più adatte.
Chimica. - Corpi elementari e corpi composti - Hetall! O me-

talloidi - Combinazione chimica e miscuglio.
Ossigeno - Idrogeno - Acqua - Azoto e aria atmosferica -

Carbonio - Idrocarbur! - Acido carbonico ed ossido di carbonio -
Cloro - Zolfo - Fosforo - Silicio.
Metalli - Considerazioni generali sulle loro proprietà e sulla loro

classillcazione - Potassio - Sodio - Calcio - Magnesio - Ferro
- Rame - Alluminio e manganese.

Conni intorno alla proprietà di alcuni fra gli acidi, ossid! e sall più
Importanti.
Chimica agraria.. - Terreno e sue proprieth: saggi analitici.
Cenni sui principali composti organici, Vegetali e animall, e sulla

composizione delle pianto, e sue più importanti variazioni.
Concimi e ammondamenti; loro composizione e trasformazioni,
Cenni sulle acque potabili e su quelle per irrigazione.
Industrie rurali - Composizione e saggio del mosto - Fermenta-

tiene alcoolica - Saggio dei vini - Latte: suo proprieth o sue tra-

stormazioni - Saggio del latte - Olio; sue vario qualith;-sua for-
mazione ed estrazione - Composizione degli alimenti pel bestiame;
loro preparazioni e trasformazioni.
Mineralogia e geologia. - Nozioni di fisica terrestro •- Rocce o

minerali-Connisulle proprieth det più importanti minerall-Breve
descrizione dei mineralt più interessanti - Carattori delle principall
roccie plutoniche, sedimentarle, metamorOche.
Botanica. - Principali differenze fra i vegetali o gli animali.
Parti delle piante - Radice - Fusto - Foglia.
Rad ci semplici, composte, avventizio.
Fusto e sue parti - Tronco - Rami - Rizomi - Tuberl.

Foglia: sue parti.
Gemma.

Flore - Ioflorescenza - Frutto.
Cellule - Fibre - Vasi - Tessuti diversi - Libro o legno -

Formazione delle zone legnosa e secondario.

Assolb!mento det principil nutritivi per mezzo delle radict o dello
foglie - Respirazione - Elementi nutritivi assorbiti dal suolo, ele-
menti assolbiti dall'aria - Assimilatione,
Riproduzione per semi -- Germinatione - Condizioni perchô possa

avvenire normalmente.

Cenni intorno alle crittogame.
Brevi notizie sulle principali plante coltivate.
Zaologia. - General:tà - Principali tessuti organici elementari -

Organi, sistemi, apparecchi - Funzioni in generale; funzioni animali
propriamento dette, e funzioni vegetativo - Apparecchio locomotore:
ossa, articolazioni, muscoli - Cenni sull'apparecchio nervoso e sug!i
orçant det sensi - AppareccAfo nùtritivo ; sistema digerente, dige,
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stlone i slsÎema circolatorio, circolations - sistema respiratorio, re-
spirazione - sistema orinario, secrosione delfurina - Appar¢cchio
ripro.futtivo; sistema maschile e femm'ntlo.
Drevi notizie sui principali tipi di animali mammiferi p!ù utili ed

Interessanti In agricoltura - Uccel11, rettill, pesci e batrael - Degli
insetti; generalna, parti del loro corpa, metamorfosi - Cenno sul
principall insettl utill e nocivi in agricolture.

LINGUA ITALIANA.

I?insegnamonto della IIngua Italiana devo essero ordinato o condotto
in guisa, che gli alunni rieseano a periodare correttamente, e a cor-
rettamente esprimere ciò che loro p!ù importa nelle quotidiane occu-
pazioni della vita campostro.
A tale effetto, pochi, brevi e semplic1 raranno I precetti: frequenti,

al contrario, o svariati gli esercizi del loggere, de I mandare a me-

moria e dello scrivere.
Ponga 11 maestro la massima cura nolla scelta di.tall osercial, at-

tenendosi a descrizioni di cose naturall, di strumenti, di macchino,
di lavor1; a racconti storici o morali; a blografio, lettere o simill,
adattando 11 tutto esattamente all'istruzione che posseggono gli alunn!
alPentrare nella scuola, e a quello che di mano in mano vi vanno
acquistando. -

Nð dimentichi eziandio il maestro cho PInsegnamento della lingna
Italiana, como pure faltro della storia, deve essero, quafð in realth,
uno del mezzi pin Idonei ed ef0caci a Imprimero nello monti e nel
cuori giovanill I principii o i sentimenti d'una buona oducazlone.
Per quanto s'attlene a precetti, basterà 11 prlmo anno splegare le

parti del discorso: 11 secondo ant.o si trattera della sintass!, dell'or-
toepla e delPortogratia.
Il terzo anno, glovandosi particolarmento dogli esercizi gia fatti o

da farsi, il maestro, dato qualche conno del principali componimenti
in prosa, ammaestrerà opportunamente gli alunn! nello lettere o nelle
relazioni, toccherà delIà vita o delle opero dei più grandi nostri scrit-
tori; e venendo al georgici, procurerà che gli alunat stessi abbiano
bastevole notizia di quehl, antichi e moderni, che possono offrir loro
buona e acconcia materia di continuata lettura, tanto per glustezza
di precetti, quanto por accurata e facile esposizione.

STORIA PATRIA.

Quest'insegnamento deve collegarsi in buona parte con Pinsegna-
monti SlÍa IIngua Italiana, e contribuire eziandio, inslomo con osso,
a rendo Äde atamente proficos Popora eduentiva de'la Scuole,

11 maeÂro avrà cura a tal uopo di narrare i pill importanti fatti
della nostra storia.

L'Insegnamento dura due anni.

GEOGRAFIA.

NelPimpartire questo insegnamento avverta il maestro, essero fine
proelpno di osso che gli alunni, dopo apprese alcuno fondamontall
nozioni di geograBa; Imparfno a conoscero particolarmento Pitalia, e
più particolarmente ancora la reglone e la provincia cui .ppartiene
la Scuola,
La prima parte dolF Insognamento comprendo questo nozion1.
Cenni sul nostro sistoma planetarlo - Terra; suo formo;-suol mo

timenti - Punti cardinall- Latitudino, longitudine; parallell e me-
ridiani - Eclittica, tropici, zone.
Nomenclatura delle acquo e delle terre.
La seconda parte comprendo: Cenni sulPEuropa, Asla, Africo, Amo-

rica e Oceania.
Italia; sua posiz!one, suoi con0ni o sua estensione, aistema orogra-

Sco e idrografico - Popolaziono - Agricoltura - Industria- Com-
mercio - Governo; sua forma - Dinastia regnante - Divisione
a•nministrativa - Notizio sulle principali città.
Descrizione particolare della provincia ove ha sede la Scuola.

ELEMENTI DI ARITMETICA E DI GEOMETRIA.
Aritmetica. - Nomenclatura decimale - operazioni sul numeri

lateri.
.

Jivisibilità dei numeri - numeri primi - masalmo comun dirl-

oro di due o plå numer! - minimo comun multiplo di due o plò
numerl.
Frazioni ordinarie - frazioni decimall - vario operazioni sulle une

o sulle altre.
Sistoma metrleo decimale - misure Ilnear! - misureúnperliclall
- misure di solidith - misura di copaelth' - pesi amoneto--
ragguaglio delle anticho misuro (principalmente di quelle in uso nel
luogo) con le nuove.
Numeri complessi o operazioni corrispondenti.
Potooze o radici del numor! - estrazione .della radice quadrata
Rapp.ortl - proporzioni - media ai·1tmetica - media proponio-

nalo - regola del tro, semplico o coinposta.
Interesso somplico - interessa composto (pos casi plu comunt nel

conteggi agrari) - sconto e suol diversl ñiodl:
Regolo dl mlscuglio - regole di societh.
Geometria - Nozloni preliminarl, rétic perpendicolari ed oblique ;

retto parallele - Triangoll- Parallelogrn'mmi Poligoni - Cerchio
e suo part! - Misure delle afeo 'delle prinnipali figure geometricIto.
Primi elementi di geometria solida - Reiçole praticho per valutaro

la superflelo ed 11 volume del principall corpi geometrici -'- Applica--
zioni alla misura del volume. della bicho. d1,fleno, del mucchi di
ghlais, ecc.; misura del volume del tini e delle botti.

ELEMENTI DI DISEGNO.
Anno 1•.

.

Disegno a mano libera, che si Ilmiterà a quanto occorra' per addo-
strare la mano e l'ccchio delPalunno ad, una certa simmetria nel trae-
clare linee curve, nel copiare solidi geometrici, e nel rilevare a sem-
pllel contorni qualche parto di vagotale o qualche animale, o qualche.
strumento, tenondosi entro quel gInsti llmiti di correttezza che bastino
al line di particolare utillib, cui ð diretto questo disegno.

Anno 2 .

Disegno geometrico - risoluzione graica "dei problemi ~plà impor-
tanti relativi olio retto, agli angolf, dFtriangoll, al quadrliaterl, al po-
ligoni regolari, ai circoll ed allo ollfiäi.
Disegno del solidi geometrici.
Disegno topografleo - scale di proporziono - applicszloni - copia o

riduzione del disegni - sogni convenzionali. usati nel disegno topo-
grallco.

Anno 3
.

Disegni delle coltivazioni diverse, delle strade, delle acque, ecc.
Disegno del poderf, di piccolo costruzioni rurall, o di macchina

agrarle.

ßLEMENTI DI COMPUTISTERIA GENERALE ED AGRARIA.
Richiamo delle regolo aritmetiche concernenti le operazioni di cont-

putistoria.
Partite e contt; norme per la loro registrazione - Debito o cro•

dito; daro o avere, o termini equivalenti.
Connossione delle partite e del conti - Sistemi di registrazione

Registrazioni cronologiche e sistematiche - Scrittura semplice-
Scrittura doppia.
Libri computistici - Prima nots, glornale, libro mastro - Libro

di cassa, e libri sussidiarl diveral.
Inventario - Cantele nella sua compilazione - Classificazione di

un patrimonio.
Conti che derivano dall'inventario - Conti che derivano dall'eser-

cizio delPazlenda - Stato generalo attivo o passivo in principio
d'anno - Conti delle sposa e delle rendite - SopravvenIonzo attivo
o passivo - Utill e scapiti - Conto delle rimanenzo in fino d'anno|
Bilancio.
Preventivi - Consuntivi - Relaziono.
Nozioni prati.he relative alle scritturo ed al contratti. -.

Operazioni plå semplici o più frequenti derivato dal credito agrario,
dal credito fondlarlo, dal consorzi, dalla cooperazione.
- Eserclsl continuat1 Intorno al modo di tenero i libri dolÏo aziende
rurali (a scrittura semplice ed a scrittura doppla)
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ELEMENTI DI AGRIMENS[1RA.

Retto e piani orizzontali e verti'ali: mezzi di determinarli.
Alinepmenti; como si traccino, come se no trovi, l'intertezione -

alinoamenti paralleli o allinoamenti perpendicolari tra di loro.
Misura dello distanze, accessibili e inaccessibill.

Squadro agriniansorio; sua descrizione, suo uso.
Equadro graduato; sua descrizione, suo uso.
Bilevamenti; disposizioni preliminari, secondo i casi più comuni -

Rilevamento di un terreno col mezzo di pallino e di canne.

RIIevamento di un terreno col mezzo dello squadro agrimensorio
- Rilevamento con lo squadro graduato.
A Mappa del torreno.
Livellaziano - differenza di livello - livello vero o apparento -

strumenti per.la livellazione (a bolla d'aria, ad acqua).
LIvellazione semplice e composta, longitudinale o trasversale -

prollio di livello - curvo orizzontali.
Pendenza delle linee e del piani, modi di determinarla.
I'icedfi computi intorno a sterri e rinterri.

ELEMENT[ Dl CALLIGRAFIA.

L'Insegnamqpto della calligrafla ha uno scopo modesto o pratico:
abituare i giovani all'uso di una scrittura ch¡ara, e quant'è più possi-
bile, nitida. 11 doconte deve esercitare gli alunni esclusivamente nel
carattere corsivo inglese.

HIPARTIZIONE E ORARIO DEGLI INSEGNAMENTI.

ANNI DI conso

MATERIE D'INSEGNAMENTO ¡ ¡¡ ¡g

Ore per setti nana

O
| Lingua italiana . . . . . . 4 3 2

Storia e geografla . . . . . 2 2 -

Aritmetica o geometria. . . .
3 2 -

Computisteria generale ed agraria - 2 3

Disegno . . 3 2 2

Etnotanti di• Calligrafla . . . . . . . . 2

Selenze fisiche e naturali. . . 4 3 2

Agraria (con l'economia e le in-
dustrie) , , . . . . ,

- 4 4

Zootectlin
. . . . . , , ,

- - g

Agrimensura • · • • • • ·
- - 3

18 18 18

Avvertenze.

Nelle, oro dato alPinsegnamento ð compreso 11 tempo per gli esor
cizi dIdattiel e dimostrativi.
Allo studlo si possono assegnare dalle due alle tre ore il giorno.
II lavoro nell'azienda ð obbitgatorio tutti i giorni, salvo le inter-

ruzioni per feste o per intemperie, e dura dalle 5 alle 8 ore il giorno.
Nel giorni di festa si facciano gito Istruttive, secondo l'opportunitie.

.
Quando I lavori dell'azienda sono sospesi per intemperie, la mag-

,gior parto del tempo deve essero destinato ad osercitare gli alunni
'nelle piccole industrie campagnuo!o, più confacenti ai bisogni del
luogo; e il resto deve essere dedicato allo studio, alle ripetitioni sco-
lastiche o a quant'altro può spettare all'insegnamento.
Oyo l'urgenza dei lavori lo richiegga, puð il direttore sospendere

in parte o in tutto, le lezioni per qualche giorno.

Visto d'ordine di S. M.
11 Alinistro di agricoltura, industria e commercio

L. MICELI.

(Modello di attestato di licenza)

6
REGNO D'ITALIA

IIINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA B Cð)Ïlli!! Ìð
Direzione Generale dell'agricoltura

R. Sonola pratica d'Agricoltura per la provincia di Girgenti
IN GIRGENTI

ATTESTATO DI LICENZA
R Signor del nato

in provincia di alunno di questa Rigla
Scuola pratica di Agricoltura, vi ha compiuto regolarmente il cdrso,
sostenendo con approvazione tutte le prove di esame, onde in
conformità detrart.10 della legge 6 giugno 1885, n. 3141 (serté >),
gli si rilascia il presente attestato.

189

11 Presidente del Comitato amministrativo
H Direttore

11 Reglo Commis9arlo

Belle
hila scuola

6
R. SCU0LA PRATICA DI AGRICOLTURA

Attestato degli esami di licenza

Il Signor del nato in

provincta di alunno di questa Regia Scuola prallea
di Agricoltura, ha riportato negli esami di licenza la stQiÑNIO
classillcazione.

PROVE
ESERCITAZIONI

Materie d'esame NOTE

scritte orali prattehe

I

Lavoro (media del voti riportati nel triennio punti,
É stato licenziato con voti su

189
H Direttore
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li Numero 6034 (Serie 3') det.a Itaccoda Uffelale asie icçyi
e dei decreti del Regno contiene ti seguente decreto :

U'MBERTO I

por grasiA di Dio e por volontà detta Nazione

RB D'IT.UJA

Nell'intento di prorimovere e favoriro il miglioramento del
materiale vinario delle Cantine, che tanta parto ha nella
buona fabbricazione o conservazione dei vini;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Indtistria e Commercio;
Abbiamo doerotato e decretiamo :
E.9

- Art. 1.

Sono ,aperti concorsi a premi fra le aziende vinarie pri-
vate nello provincio di Novara, Cremona, Padova, Reggio.
Emilia, Macerata, Lucca, Teramo, Campobasso, Cosenza e
Girgenti;

Art. 2.

I premi assegnati a ciascuna provincia sono i seguenti:
Per i proprietari :

Una medaglia d'oro con Iire 1000 ;
Due medaglie d'argento con liro 500 ciascuna.

Per i cantinieri :

Una medaglia d'argento con liro 200;
Due medaglio di bronzo con lire 100 ciascuna.

Ark 8.
Con decreto ministeriale verranno specificate le norme

che regolano questo concorso ed il conferimento dei premi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

glito, sia inserto nella Radcolta Ulliciale delle leggi e del
åecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
05Eervarlo e di farlo osservare.

Dato a Rome, addi 15 giugno 1890.

UMBERTO.
L. MIoELI.

Visto, I Guardasigfili: ZAtuanttit,

mento - della Pia Amministrazione e dipendenÍ.i Opere Pie
entro il termine più breve.

. ,

Il Ministro proponente à incaricato della esecuziono del
presente decreto.

Dato a Roma, addl 6 Inglio' 1890.

UMBICRTO.
Cursts

U¾BERT0 I

por grr.zia di Dio e per volontà dolla Hanzone

RE D'ITALIA

Visto il rapporto del Prefetto di &Ìacèr'afa, col ale,
in conformità del voto espresso dalla Giunta provinciale
amministrativa, viene proposto 16 iiilo'ill'mento della Ammi-
nistrazione de11a Congregazione di 0arità di Visso per
irregolarità accertate anche da inchiesta;
Visto l'art. 21 della legge 8 agosto Ï868 sulle Opere Pie;
Udito il parere del Colisiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei hii-
nistri;
Abbiamo decretato e decretismo:
L'Amministrazione della Congregazione di Carità di Viss'o

è disciolta, e la sua tempoèanéd gestione è affidata, act un
delegato straordinario da nominarsi dal Prefetto ðella pro.
vincia, con l'mcarico di provvedere al riordinamento .di
detta Congregazione e dipendenti Opere Pie, entro il termino
pitt breve.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto.
Dato a Roma, addi 6 Inglio 1890.

UMBERTO.
ÛfuSPI.

UMBERTO I

por grazia di Dio o per volonta dona Nazions

RE D'ITALIA

Visto 11 rapporto del Prefetto di Ferrara, col quale, in
conformith al voto espresso da quella Giunta provinciale
amministrativa, si propone lo scioglimento della Ammini-

strazione della Congregazione di Carità di Argenta;
Visto l'art. 21 della legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Udilo il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Se8retario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato o decretiamo:
L'Amministrazione della Congregazione di Carità di Ar-

genta è disciolta, e la sua temporanea gestiono ò affidata

al un delegato straordinario, da nominarsi dal Prefetto

della provincia, con l'incarico di provvedere al riordina·

IL MINISTRO
di Agx•1oo1tura, Industria o Comuneroio

Visto Particolo i del R, decreto 12 glugno 1890, col quale sono ·

aperd concorst a premi tra lo aziende ylnarle givato nelle province
di Novara, Cremona, Padova, Regglo-Emilla, Macerata, Lticca Teramor
Campobasso, Cosenza e Girgenti;
Visto Particolo 3 dello stesso regio decreto, nel qualb o disposio

che con decreto ministeriale saranno specificato le norme cho rogo-
Iano i concorsi o il conferimento dol proml;

Decreta:

Art. 1. In ciascuna delle dieci province suddetto sono assegnati i
seguenti premi:
Per i proprietari:

1 una medaglia d'oro con lire 1000;
2• duo meda811e d'argento con lire 500 ciascuna.

Por i cantinieri:
' 1• una medaglia d'argento con lire 200 ¡
2• due modagito di bronzo con lira 100 clasonna,

Art. 2. Lo domande d'ammissione al concorso dovranno t'sére pre-
sentafp al Ministero di agricoltura (Diresióno géoorale detPi Ícoltura)
non più tard1 ¡!el 31 marzo 1891, e dovranito Indicare il nome e co.



2878 GA22ETTA IJFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

gnome del concorrente o del suo capo cantiniere, il rispettivo domi-

cillo, ed il comune dove a la cantina per In quale si concorre.
L'aggtudicazione del premi sarà fatta nel 1 semestre del 1892.
Art. 3. Il concorso si disputerà fra quei concorrenti che dimostre-

ranno: .

1* di possodore condizioni opportune di locali, vasi vinari, at-
trezzi o macchine per una beno adatta vinificagione ;

23 di avere una produzione annua di vini non minore di cinque
cento ettolltri per conseguire il premio della medaglia d'oro e di et-

tolitri duecento per conseguiro i premi delle medaglie d'argento.
Art. 4. I c<neorrenti devono permettere at delegati del Ittinistoro di

visitare la cantine per le quell aspirano al premto, e forntre ad essi

tutto lo infarmazioni di cui possono avere bisogno.
I prefetti delle province interessate sono incaricati di dare al pro-

nonte decreto la maggiore possibile pubblicità, facendolo inserire nei

bottettini amministrativi e nel giornali agrari e politici della rispettiva
provincia.

Roma, addl 13 giugno 1890.
Il afinistro: L. lilICELI.

IL MINISTRO

(11 Agricoltura, Inclustria e Commercio

Visto l'art. 4 del testo unico delle leggi intese ad impedire la dif-

fusione della illiossora, approvato cons R. decreto del 4 marzo 1888

N. 5252 (Serlo 3a)
Visto 11 decreto ministeriale In data dell'8 marzo 1888, col quale

sono regolati i divieti d'esportazione dei Vegetalt dai comuut infetti,
o sospetti di infezione Illtosserica;
Ritenuto che nel comune di Grotte, in provincia di Girgenti, è stata

necertata la presonza della flllossera;
3
'

Dispone:
Articolo unico. - Le norme contenute nel decreto ministeriale

8 marzo 1889, relative all'esportazlone di talune materie appartenenti
alle categorie Indicato alle lettere a, b, e, del testo unico delle Icggi
antiflllosseriche approvato con Regio decreto del 4 marzo 1888,
N. 5252 (Serlo 3a), sono estese al comune di Grotte, la provincia di
Girgenti.
'Il prefotto dolla provincia di Girgenti ð Incaricato della esecuzione
del presente decreto, che sarà inserito nella Gazzetta U/]iciale, nel

Bollettino degli atti ufficiall della prefettura e comunicato ai delegati
per la ricerca della flllossera nella provincia, perchè cooperino alla sua

osservanza.

Il presente doereto sarà registrato alla Corte dei conti.
Iloma, addl 9 luglio 1890.

Per il Ministro: Almaat.u.

IL MINI.STRO
di Agricoltura, Industria e Commercio

Visto l'art. 4 del testo unteo delle leggi-intese ad impedire la dif-
fusione della illlossera, approvato con R. decreto del 4 marzo 1888,
N. 5252 erle 3a)
Visto 11 decreto ministeriale in data 8 marzo 1888, col quale sono

regolati i diviott di esportozione dei vegetali dal comuni infetti o so-
spetti di infezione flllosserica ;
Ritenuto che nel comune di Villelunga Pratameno, in provineta di

Caltanissetta à accertata la presenza della fillossera ;

Dispone s
'

Articolo unico. - Le normo contenute nel decreto ministeriale

8 marzo 1888, relativo alla esportazione di talune materle apparte
nenti alle categorie indicate alle lettere a, b, c, del testo unico delle

leggi antifillosseriche, approvato con Regio decreto 4 marzo 1888,
N. 5252 (Serie 3a), sono estese al comune di Villclurga Pratameno,

. 1;f,prövincia di Caltanissetta.

11 prefetto della provincia di Caltanissetta ð Incaricato della eseenzione
del presente decreto, che sarà inserito nella Gazzetta Ufficiale, nel
Bollettino degli atti ufflciali della prefettura e comunicato al delegati per
la ricerca della flllossera nella provincia, perché cooperino alla sua os-
servanza.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, addl 9 luglio 1890.

Per il Ministro : MmAataA.
I

DIREZIONE GENERALE DEL DEDITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ÍA pubblÍ¢GZioite).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O cloA :

N. 030820 d' iscrizione sui reg:stri della Direzione Generale per
lire 400, at nome di Strina Carneela fu Antonio, vedova di Mulfa
Salvatore, domiciliata in Siracusa, vincolata at termini dcH'art. 11
della legge 8 aprifo 1881, n. 149 (serie 36) e dell'art. 42 del regola-
mento annesso al Regio decreto 31 agosto 1886, n. 4012 per il ma.
trimonio fra la titolare e Loreto Corrado fu Giovanni, guardladi 11-
nanto, ecc., è stata così intestata por erroro occorso nelle indteazioni
date dai richiedenti all'amministrazione del Debito pubblico, men-

trechð doveva invece intestarsi a Stiini Maria Carniela fu Antonio,
Vedova di Malfa Salvatore, ecc., vera proprietarla della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico si dif-

flda chfunque possa avervi interesse che trascorso un.mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato not10cate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 9 luglio 1890.
Il Direllore Generale: SOVELLI.

IlETTIFICA D'INTESTAZIONE (1= pubbhedone)
SI A dichia, ato che la rendita seguento del Consolidato 5 0¡O, cloë:

n. 820025 d'iscrizione sul registri della Direzione Generale, per lire
700, al nome di Fadini Orazio, Umberto, Giulio e Maria-Antonietta

fu Gerolamo, I due ultimi sotto la tutela di Fadini Marco, tutti eredi
inditisi di Disleli Antonia, domiciliati in Crema, è stata cosl intestata

per errore occorso nello indicationi date dal richiedenti all'Ammini-
stratione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a

Fadini Orazio, Umberto, Ciulio ed Antonia-Maria fu Gerolamo, ver1

proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si difßda
chtunqua passa avervi interessa che, trascorso un mese dalla prima
pabblicazione di questo avviso, ovo non steno state notificate oppo•
sitioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 9 luglio 1890.
Ti Direttore Generale: Nova.u.

CONCORSI

Il R. Provveditore agli sludi della Provincia.diBari
Avvisa.

Nal R. liceo Cirillo di Bari è aperto un concorso in conformith
delle d¡sposizioni sancite dal regolamento 11 novembre 1888 per tre
posti semigratuiti nell'annesso convitto nazionale.

Gli osamt avranno luogo nel giorni 17 e seguenti del p. v. luglio
nel locale del R. lleeo Ctrillo.
Per l'ammissione al detto concorso, ogni candidato, non più tardi

del 10 luglio p. v., dovrà far tenero al preside-rottore dell'istituto:
1. Una istanza la carta legale scritta di sua propria mano, nella

quale sla anche detto in quale scuola ed in quale classe faccia o ab-
bla fatto gli stud! ¡
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2. L'attestato di frequenza al'a scuola o di promozione rilasciato
dal direttore; ¯

3. La fede legalo di nascita ;
¯

4. Un'attestazrono di moralità rilasciata dalla GIunta municipale ;
5. Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione

del ra·lro, sul numero o sulla qualità deÍlo persono che compongono
la famigila, sulla sotpma che la famiglia paga a titolo di contribu-

ziono, attestata dèlPagento delle tasso, sul patrimonio do! genitori o
del candidato stesso.
I suddetti documenti dovranno essere tutti in carta da bollo.
Saranno ammesal al concorso quel candidati I quali godano i di-

ritti di cittadinanza, abbiano comptuti gli studi elementari e a tutto

feltembro corrente anno non abbiano oltrepassato l'età di anni 12. I
soll alumni del convitto o di altro egualmento governativo potranno
essere ammessi di un'età ancho maggiore.

Bari, 0 giugno 1890.
Il R. Procueditore agli situli

0. LAUDISI.

OS8ERVAZIONI METEOROLOEICilE
tatte met acato osservatorio dex .couagio stomano

ti di LO inglio £890.

O barometro 6 ridotto al zero. I?altezza della stazione ô dimetr140, 6.
Baremetro a messedi

. . . . . 761, 5
Omiditä relativa a mezzodi . . . . . 33
Vento a mezzodl . . . . . SW. debole.
Cielo a mezzodi . . . . . 1¡4 coperto,

massimo 30•,0,
Normemstre sentigrade

mir ime 1ð•, 5,
iO luglio £890.

Europa pressione piuttosto bana intorno Scandinavia o Danimarea;
alquanto elevata 700 mill. Golfo Guascogna. Gormania settent:lonale
153 a 754 mill.
ItaUa 24 ore: barometro leggermento disceso ; cielo sorono ; venti

debo!!; temperatura in aumento. Stamano cielo alquanto nuvoloso
Italla .superiore, sereno altrove. Venti deboli calma. Barometro 700
a 708 Nord o contro ; '703 a 764 Mediterraneo. Maro calmo.
PlobabSith: venti fresch! Intorno ponento; cielo serono; tempera-

tura elevata.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO KAZIONALE

.SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80BARIO - 0°ovedi 10 luglio 1890.

Tresidenza del presidenig FAnna.

La seduta 6 aperta alle oro 2,30.
VERGA C., segretario, dà lettura del processo verbato della seduta

pregedente, cho 6 approvato.
Comuntasi un santo di petizioni ed 11 regio decreto con en! in

provveduty, duranto lo scorso trimestre, alla rimezione di alcuni
sindael.

Presentaztene di progelli di 10000-
FINALI, ministro del lavori pubblici, presenta i seguonti progetti

di legge:
1. No.lillcazioni di assegni per opero stradall ed Idran11eho;

• 2. Mol18<asioni di asso3ni per opere ferroviarle; -

3. Concoral e aussid1 a favore del danneggiati dalle pieno dell'an- .
tuino del 1850,

MICFLI, ministro di agricolture, Industria o commercio, prosenta
seguonti progetti dl leggo: .

i. Mod10cazioni alla tariffa consolaro; -

9. Riforma dello disposizioni relativo alla verlilcazione periodica
del pesi e misuro od ai diritti metrici. -

Questi progetil saranno tutti trasmess! alla Commisilono permanento
di flnanza.
PRESIDENTE dico per la prossima seduta i ali or1 senatori saranno

convocati con avviso a domicilio.
Avverto tuttavia fin d'ora che, avverandosi ut.llo che egli speri,
il caso cloð di relazioni che si trovino in pronto, la prossima seduta
pubbEra del Sonato avrà Inogo lunedl 14 corrento alle ore 2.
La seduta ð Ievata (ore 2 e 45),

CAMERA DELDEPUTÁTÏ '

RESOCONTO80BARIO - Gioneill 10 luglio 1890.
Presidenza del prestdente BIANCBERI.

La seduta comincia allo 2.10.
QUARTIERI, segretario, loggo 11 processo verbalo delIn soduta po-

meridlana di ieri, che 6 approvato.
IIIBRIANI dichiara che gli sono giunto altre Informazioni circa 11

·dalegato di pubblica sicurezza di Corato...
PRESIDENTE nota che questo argomento non°ð alFordine del giorno.

I?cnorovolo Imbriani potrà presentare un'interpella.za.
Seconda lettura del disegno di legge sul prouvedissenti

per la città di lloala.
.

PRESIDENTE dà lettura dolFarticolo 1©.
« Fermi gli obblighi dello Stato o del Comune di Roma per effetto

delle convenzioni opprovato con le loggi del 14 maggio 1881, n: 209
e 8 lug11o 1883, n. 1482, 11 Governo del Re provvederà 'alla éseen
släno o al comp'monto delle opere governative accennate no!Part. 3
della convenzione 14 novembre 1880.
« Per 11 Policlinico, che fa parte di'tall oporËgovernativo,,in-ag;

giunta a quanto risulterà sposo al momento, delPopprovazione della
presente legge, viene fissata una nuova spõsa massima di 10 milioni
di lire, oltre 11 p.ezzo ricavato dall'aren già acquistata per fondarvi
detto Istituto sulPEsquilino tra Porta Maggioro e il Viale Manzoni. »
ARBIB propono che sia soppresso 11 socondo caporerso di questo

articolo; poicho non credo cho 11 Parlamento dnvrebbointeressarsi di
una quostione, nella qua'o si sono già avuto tanto incertezzo e elroa
la quale non hanno dati certi, nð si può faro un pretendro su so-•
lide bas!.
L'oratoro riferendosi al ministro del tesoro, circa 11 diritto di rivalsa

sulle arco non occupato, accenna al precedenti della questiono a con-

ferma della sua proposta, nella quale inslato.
GIOLITTI, min°stro del tesoro, ritiene che la questione sia pin di·

competenza del ministro delle finanze.
BONGIII rivolgesi puro al ministro del tesoró, dubitando che possa

essere sodisfatto dello disposizioni di questa legge, che portano onero
allo Stato. -

A quanto ammonia veramente la spesa alla quale lo Stato si impo-
gno TB como el pnð far proposta al Parlamento d1 approvare questo
onere, con criteril cosl Incert! ?

Questa incertezza di crito:1 si mantresta appunto Sno dal primo ar-
tieolo della legge, la dove si comprendono le maggiori spese por il
pollelinico, p riguardo del quale non vien posta avanti al Parlamento
la spesa gia fatta, o non al ha nessun dato positivo di quello che si
abblano ancora a faro.

GIOLITIT, ministro del tesoro, osserva che lo spese Indicate in ,
quosto articolo son lo stesso già approvate con una convenzione pas--
sata fra il Governo o il Municipio; quindi nulla di nuovo ð Intérvè-
nuto; o in questa legge s1 dotermlEB Oppunt0 II Ilm!Ê0 MBBSim0 ØS14-
spesa.

, .- -

Quanto al'a indeterminatezza della spesa, dentro certi 11initi Imn &
Cosa nuova che sia portata davanti al Parlainento ¡' o della spesa
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tinato necessarie.

.NICOTERA riferendost alla legge del 1881, quale pres dente della

Coinmissione the la esaminò, rileva il difet o di quella e della legge
or(preséntata, che non si abbiano progetti o preventh i bon chiari
e detekninati.
Quello dunque che accadde dopo la legge del 1881, accadrà dopo

questa.
Nel 1881 l'onorevole presidente del Consiglio trovavasi d'accordo

con l'oratore nel ritenere insuffleienti, anzi meschini i provvedimenti
alÎofa propostt; rÍsa come si può pretendere ora che la città di Roma

provveda al bisogni increnti alla capitale di un grande Stato, po-
nemio; ad esemplo, un limite massimo di 10 mi.ioni per 11 policli-
nico; col'rlschia di vederlo costrutto a metà 7
, Quindi necessith prima era di discriminare con certi e razionali
criteri le opere ordinario della cit:à, da quelle che sono esclusiva-

mento inerenialla ebpitato dello Stato.

Deplora in conseguenza la precipitazione can cui si vorrebbe fare

qttesta legge, ora non sufflelentemente studiat9.

Alla vigilla dello uhlme elezioni comunali In Roma fu fatta una in-

Zhlesta sulla amministrazione municipale; e questa potrebbe essere
irg'orhento, se pubblicate o comunicata al Parlamento, per prozedero
¿on criferl più positivi nella discussione o approvazione della legge
di provved menti per Roma.
Ora se la Commissione d'inchiesta fece dello proposte, come ne ri-

tiene che no facosso..

CRISPI, presidento del Consigt o, esclule che la Commissione fa-

cesse delle proposte.
NICOTERA. Essa hi presentato delle conclusion!!
I?oratoro finisce col dichiarare che con la presente legge non si

cidade la questior.o amminist,rativa della capitale e che 11 Governo

dovrebbe assumere direttamente le opere di carattete naztonale, e col

Jirojorre la soppressione delle paro'c: spesa massima.
PflESIDENTE avverte che la proposta deve essere sottoscritta da

d¾el deýutett. •

BGNGIll non vuoto che si rinnovi l'errore del 1881, di decretaro
opero ,11 cui epsto a incognIto.
hÏÀRTINI FliRDINANDO, relatoro, (Segni d'attenzione) rileva l'errore

10 cui ð caduto l'onorevole Nicotera ritenendo che 11 comune di Roma

abbla speso ptù del 50 milioni accordatagli dal Parlamento; il co-

mune non doveva spendere, nå ha speso in opere governative più
del 30 milioni.assegnatigif. E' dunque un altro errore quello dell'o-
Ëorevolo Bonghi, di ritenere che questa legge innoti su'la legge del
1881. Essa non no è che la conseguenza,
.

Siccome la opere assegnate richiederanno effettivamente più dei 30
milioni che il comune doveva spendere, lo Stato con questa legge
intervleno a compiere 11 suo dovore di provvedero al resto della

spesa.
,Dieblara poi che non può accettare l'emendamento deil'onorevole
ÄÄIÑ,§er le ragioni esposte dall'onorevola ministro del Tesoro.

ARIIIB chläde che, almeno, si tolga la parola massima e si muti

i paroltt; pres::o f1¢avato 10 queste altre: prezzo che si ritrar¿ù.
GIOLITTI, ministro del (osoro, non puð accettare.

(Approvas! Part. 1©).
.LUCIANI presenta la.relazione sul progetto di iniziativa del depu-
tafó CaÝalletto ed attri per modific.zioni alla legge 4 dicembre 1879.
JiGONI presenta la relaziono sul disegno di legge relativo alle
trimvle o ferrovio economtche.
SÚHMONTE presenta la relazione sul disegno di legge relativo alle

scuole di arti e mestieri e sulle scuole speciali per l'incremento della
industrie e del commercio.

PRESIDENTE dà lettura dell'art. 2 :

< Oltre le opere governative ricordato nel precedento articolo e

qµe(1p di cyt alla legge 14 luglio 1887, n. 4730, il Governo del Re
e'soguirà per conto dello Stato i lavort occorrenti a compiere la pro-
Ûcuziono della via Cavour e della sia dello Statuto ßno a Piazza Ve.

neilo, non che due ponti sul Tevere e relativi accessi, uno del quall

m:: 1 ponte Uméerta dettinato a stat.illre la comunicazione col nuotb
Palazzo (It Gostiz a ai Prati di Castello.
< All'e tto di cui sopra si prosederà ad una constatazione delle

condizioni in cui si trovino le opere incominciate, e si terrà conto
delle occupazioni già defluitivamente avvenute per espropriazioni di
aree. »

ARDIB chiede: perchè gli si indichi uno solo del ponti la cui co-
struzione viene assunto dalla Stato; clie cosa s'intenda con le parole:
relativi accessi, che l'oratore ritiene troppo vaghe, e che significhi
il secondo capoverso.
GIOLITTI ministro del tesoro, crede che non si possa dubitare cho

l'accesso significa la strada che conduce al ponte, o dichiara che si
preferirà quel ponte che meglio si colleghi con le opere del Tevoto,
BONf,III chiede sa 10 Stato intenda assumere il ponto che devo

attraversare il Foro Romario.

AIMITINI, relatore, spiega il scoso del secondo capoverso.
GIOLITTI, ministro del tesoro, osserva che si parla di ponti sul

Tevere. (Si ride).
(L'articolo 2 è approvato).
PRESIDENTE poac in discussione l'art. 30.
« Lo Stato provvederà alla sAsa per la esecuzione delle opere

suddette mediante emissioni di titoli speciali di rendita ammort.zza.
bili in 50 annualità, como pel lavori di sistematione del Torcre, e
nelle samme che saranno annualmente determinate nel bilancio del•
l'entrata in corrispondenza alle spese inscritto nel bilanci dal cui di-

penJoranno le opere. »
ARDID propone la seguente aggiunta, della quale dà ragione:
« Quatora il comune di Roma Intendesse per la continuazione delle

opero del piano regolatore ricorrere al credito, il Governo del Re à
autorinato ad emettere annualmento por conto del comune tanti (1-
toli speciali simili ai precedenti, quanti gli saranno da esso richiesti,
semprechè il comune prori di avere iscritto nel suo bilancle ordi-
nario lo somme occorrenti al servizio degl'interessi e dell'ammorta•
mento dei titoli cmessi per suo conto. >

G:0LITTI, ministro del tesoro, non può accettarla perch§ andrebbe
contro lo scopo della legge, confondendo il bilancto dello Stato con

quello del Comune.
ARBIB ritira la sua proposta.
(Approvasi l'articolo 3).
PIIESIDENTE dà lettura dell'articolo 4:
« Per le espropriazioni che ancora si rendessero nece3sarie al com-

pimento 'lelle opere di cui negli articoli precedentl, ed alla esecuzione
di quelle compreso nel plano regolatore edilizio della città di Roma
approvato con Regio deareto 8 marzo 1883, e nelle successive

_

sue

varianti, si applicheranno le disposizioni degli artteoll 12 e 13 del!a
legge 15 gennato 1885 n. 2802 pel r:sanamento della città di Napoll ».
PIACENTINI anche in nome dell'onorevole Balestra, propone il se·

guente amendamento aggiuntivo «.......limitatamente at fondi urbani
nel quali si verlflehino le condiziont previste dall'articolo 18 della legge
medesima ».
MARTINI, relatore, non puð accettare l'agglunta; avvertendo che

ben 40 milioni si sarebbero risparmiati se fla dal 1831 si fossa app11,
esta qui la legge sul rIsanamento di Napoli.
GIOLITTI, ministro del te3oro, si associa alle considerazioni del

relatore.
(L'articolo 4 ð approvato).
PRESIDENTE, pone in discussione l'articolo 5;
« A cominciare dall'esercizio 1890-91 la quota di spesa, che, in

forza dell'articolo 4 della legge 6 luglio 1875, n. 2583 sulle opere del

Tevere, è ora posta a carico del Comune, verrà assunta a conto dello

Stato, il quale riscuotelà a sua volta, per la parte spettanto al Co-

mune, i contributi di cui è parola nell'articolo 3 dolla legge me•
destma ».

BONGIII credo clia logicamento si dovrebbero restituire al Comune
le somme indebitamente percette.
GIOLITTI, ministro del tesoro. Quelle somme sono state riscosse in

base ad una legga, e quindi debitamente; ora si muta la leggea
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(Approvast l'articolo 5).
PRESibENTE'dh lettura del seguente articolo 6: .

« Nel decennio 1891-1900 Pamministrazione dello Stato assumerà la

riscoásione non soltanto del dazio consumo governativo, ma ancho dei

dazi addizjonall e comunali della città di Roma e pagho à al Comune

inedealmtip somma annuale di 14,000,000 di lire ».
SEIS31IT- DA, ministro delle finanzo, propono che, conformemento

a quello ch si ð fatto per Napoli, si aggiunga a questo articolo 11 so-

guente capovprso: « Duranto Pamministrazione «crornativa dei dazi
di consumo non pu6 farsi luogo a modincazioni di tariffa senza l'ap-
provazione d Governo .

MERTiltI P., relatore, accetta.
CgCIII Fg1NCESCO prega 11 Governo di conformaro alla Camera

la promessa dÎ unificaro tutti i prestiti contratti dal comune con la

Cassa deposill o prestill.
.

91()LIT•TI, ministro del tesoro, dichiara che riparthh 11 rimborso

nel massimo termine concesso dalla legge.
(ApprovarÎsi,1'art. O con Yoistunta e, senza discussione, i succes-

e i hinf al 0). ,.
PRESIDENTß apre la discussione sul seguente art. 10:
« Fgrma rlinanendo la somma complessivo del concorso dello Stato

pid layori della capitale, il Governo del Re 6 autorizzato a proporre

in.sede ill bilancio nuovi provvedimenti, qualora, approvato 11 bilan-

clo,comunsl.e, risulþ.cho 11 municipio dl Roma non sia.in grado di

eseguire.•ppbblici layori.
« Lo anticipazioni che siano fatto per ef!½tto del presento articolo

saranno tjetratto dalle pl imo annualità del concorso medesimo ».

•ARBIß rlileno ebo questa disposiziono, oltre far lisorgero quella
promtyculd di bilanci, che il Governo ha dichiarato di voler evitare,
esponga .g grave pericolo 1) bilancio del comune di Roma.

BONGII; domanda spiegazioni sul 2© capoverso.
GIOLITTI, ministro del tospro, dopo aver avvertito che l'articolo

fu proposto dalla Commissione, dichiara che il comuno non potrà
rimborsare nulla p ù di quello che abbla ettettivamente ricevuto.

CRISPI, ministro dell'interno, per togliero ogni dubbio, propono che
invece di dire: pubblici lavori si dice: lavori del piano regolatare
DE ZERBI domanda se l'edificio del mattatolo sara o no compreso

nel lavor1 del plano regolatore, o perciò compreso in questo articolo.

MARTINI, relatore, rispondo offermativamente, e prega il presidento
del Consiglio di consentire in questa interpretazione.
CRISPI, preililehtò del Consiglio, accetto.
(St approva Particolo 10 con la modificationo proposta dal presi-

donto del Conafglio),
« Art. 11. I beni delle confraternite, confraterie, congreghe, congro-

gazloni tomane saranno indemaniati e le loro rendite destinate ad htl-

tuti di beneneinza della capitale Dello dette mndite la Congregarlond
di carita eroghork quanta parte passa occorrere per sopperire a speso
di beneficenza oggi sostenûte dal comune di Roma, dal cul bilancio,
corninciando dah'esercizio Onanz'arlo 1891, saranno tolte tutte le som•
me iderftfovi pir cotÌesto Utolo.
« Le admme necessarle a questo servisto, fino alla Itquidazione de-

ilabita, satanno añitclþato dal tesoro in conto corrento. »
PAPA, a norno atictie degli onorevoli: Nordini, Lunghtni, Lazzarini,

Cambray•Digny, Torrigtani, Brunicardi, Vacco), Luelani, Luporini, Pen-
serini,' Br'gariti-Bollini, 2:nolini, Poll, Luzi, De Dominleis, Vigoni, Sola,
Narcatill, Randaccio, Nailotti Ruggero, Benodini, Gorio, EIIa, Ronca!!I,
Tasca, Zu¿cont, Sacconi, Gentili, svolge 11 seguento emendimento:
« I sottoscritti propongono che dall'articolo 11 sia tolla la parola

romana, e si aggiunga invece un capoverso del seguonte tenore:
< Le disposiz'ont di questo articolo non si opplicano allo Contra-

ternito, Contratorie e Congregozloni già detto nazionau, fondato in

Roma a becelleto del cittadini originari di detorminate regioni, Pro-
vincie o Comuni del regno. »

CAVBRAY-DIGNY spera che la Commissione eccetterk l'emenda-

mènto deh'onorevole Papa: e oggungo cho questo articolo 11 con-

tr'addico al una disposlaleno della leggo sullo Opere plo, destinando

lo rendite di alcuni Istituti che esercitano la bonelleensa al solo scopo
di vantaggiare le finanze del comune di ilotni.
Secondo Poratore questa soppressione non ð loglitima, e si augura

cho 11 Parlamento non vorrh provvedero alle finanze di Roma confl-
scando 11 patrimonto del poverl.
BONGIII domanda el Governo so, in materla di bonelicenza, s'in-

tenda o no di stablIfre un diritto eccezionale per la città di Itoma: o
sostlenn la necessità di modiflcare la forma dell'articolo 11 aillachð

apparisca chiaramente quale sia 11 IIno che si þropone.
CIIIMIRRI dà regione del seguonto emendamento:
« Le rendite del beni delle Confraternite, confratrie, congrighe, con-

gregazioni romano, soggetto a trasformazione a tenore ãlPirticolo 87'
della legge sulle Istituzioni pubbilche di beneÏlceÑza sarannipriácia
palmento erogato dalla Congregaziono di carith -per sopper1W a speãË
di benelleenta oggi sostenute dal comune di Roma,.dal'.cni bilidèloÏ
cominciando dalPeserclzio floanziarlo 1891, saranno tolte tutte lo som-
me iscrittevi per codesto titolo.

« Il resto identico ».
BONISI propone la toppressione delPart. 11 In omaggio allo di-

sposizioni della legge sullo Opero pie o di pubblica sicurezza, e perchë
non crede giustilleato costituire un jus oocezionale per la cittå di

Roma, spccle quando esso si esplica danneggiando i poyeri, e la

pari tempo lo condizioni del Comune o dello Stato.

MARTINI, rolatore, rispondo che 11 concetto della Commissione 6

questo: che debbano essero soggelte el11ndemanlazione soltanto la

Contraternite romane.

Questo concetto credo abbastanza chiaramente espresso nell'art 11,
o perclð 000 accetta alcuno deg11 Gmendamentl presentatl.
CRISPI, presidente del Consig:io, osserva all'onorevole Borghi che

si vuol crosro per Roma un jag singolare, indemanlando I boni delle

Contraternite romano affinehð Io loro rendito sieno erogate cello spese
di beneficenza nella capitalo del regno: ove questo, provvedimento
non fosso approvato dovrebbe supplire lo Stato: e poichð questo non
puð fare di più, ð giusto adoperare a scopiutili.renditedlistitutiche
a nutin servono. (Benissimo).
Dichiara percið di resptagere tutti 511 emendamentf. (Vive appro-

vazioni).
PAPA prende atto delle dichiarazioni del relatore e del Governo, e

rltha 11 sua emendamento.

CIIl311RRI ritira l'emendamento, ma votera contro l'articolo.

(E' opprovato l'art. 11).
« Art. 12. Ad avere unità di gestione o 111 direzione per la esecu-

zlone delle opere governative ed editiale ricordate negli artico\l 1 o 2

della presente legge, sarà con decreto reale costituito apposito ufBelo

tecnico amministrativo alla dipendenza del Ministero del lavori pub-
blici.
< A quest'uf1cio spotteth pure la direzione e la vigilanza di tutti 1,

lavori che il comune di Roma delibererà di comptero in esecuzione,

del plano regolatore edilizio dello città, e dal medestmo dovrà uni..

comente dipendere l'u0leio teemco pel piano regolatore attualmente

instituito presso 11 municipio di Roma ».

ARBIS raccomanda che non el prenda protesto da questo articolo

per nominare una nuova falange d'implegati, e che sia lasciato libero
il Municipio di consorrare o no 11 suo ufDeio tecnico del plano re-

golatore.
PIACENTINI si unisco a questa raccomandaziono.

GIOLITTI, ministro del tesoro e MARTINI F., re:atore, rispondono
all'onorevole Arbib che si terrh conto delle suo osservazioni, ma che

non si potrebbero concretare nel testo della legge.
BALESTRA vuole che il Comano possa conservare il suo ufDelo

teenteo pel lavori pubblici che la a suo spese, sia pure col concorso

del Governo.
COCCAPIELLER sostlano Fartieclo così como & formulato, nVendo

fatto cattiva prova Vußlcio del piano regolator s.
CAVALLETTO accetta pure l'ardcolo 12 coal como ð, propo.ito, e,

del quale Posecuzione delle oporo Pathliche a Roma ha dimostrato,

la neç¢5sità. (Approvazion!)..
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llALESTRA insiste nella sua proposto.
DE ZERSI ò favorevole all'articolo 42.
CAVALLETTO persiste nelle sue dichiarazioni.
BONGIII crede valide le ragioni esposto dall'on. Arbib a pro del

suo omendamento.
ARBIB dimostra come Particolo, così come è formulato, consacra 11

mantenimento delPulilcio tecnico del plano regolatore che ò attual-
mente stabilito nel comune di Roma.
CRISPI, presidente del Consiglio, dichiara a nome del Governo e

della Commissione di accettare l'emendamento dell'on. Arbib.
FERRARI ETTORE rinunzia alla parola.
PANATTONI crede che si possano togliere nell'articolo le parole
ad avere unità di gestione o di direzione ».

lilARTINI F., accetta la nowo della Commissione l'emendamento

dolPán. Arbib ed anche quello dell'on. Panatton!.
BALESTRA rlsponde ad alcune osservazioni dell'onorevole Caval-

letto sulla responsabilità delPuffleio tecnico municipale di Roma

FINALI, ministro dei lavori pubblici, dà spiegazioni sulla parte presa
dal genio civile nel lavori del Tevere.
COCCAPIELLER rinuncia alla parola.
PflESIDENT-E legge e mette ni voti l'articolo 12 così como resta

formulato: ¢ Per la esecuzione delle opere governative ed edilizie

rIcordate negli articoli 1 e 2 della presente legge sarà con decreto

reale costituito apposito ufflelo tecnico amministrativo alla discadenza
do! Ministero del lavori pubblici.
« A questo uffleio spetterà pure la direzionc e la itgilanza di tutti
i lavori che 11 Comune di Roma delibererà di compiere in esecuzione
del plano regolatore edilizio della città. »

(E' approvato).
PAl1ATTONI fa alcune osservazioni riguardanti la forma dell'ar-

ticolo 13.
MAIITINI F., relatore, risponde che la forma usata in un disegno

di lóg'ge non può essere molto studiata.

(Sono approvati gli articoli 13 e 14).
CIllMIRIll domanda schiarimenti al Governo ed alla Commissione

sulla portata ed il s'gnificato cho ha la fusione del divers! Istituti di

beneficenza della città di Roma.
La quale fusione resta, per mezzo dell'articolo 15, nella facultà del

Governo di operare.
BACCELLI GUIDO crede che nessun at ticolo della legge sia così

provvido come 11 13 , giacchò Pattuale organizzazione degli ospedali
di Roma presenta moltissimi inconvententi; vi sono tre o qua:tro
Istituti, che un tempo servivano ed ora non sono più all'altezza dei

tempi, solo 11 concentramento dei diversi Istituti ospitalieri può in

certo modo lenire gli inconvenienti, che ora si deplorano.
MARTINI, F. relatore, di:o che l'onoretolo Baccelli ha dimostrato

così chiaramento la necessità della concentrazione degli Istituti ospe-
dtlieri che qualunque altra considerazione à passata in seconda linea

e si è dovuta saucire nella legge questa concentratione.

CIIIMIRRI intende il pensiero nobilissimo dell'onorevole BaccePI,
Intende anche la necessità di sclogliere il problema degli ospedall di

Roma, ma non crede che si possa risolvere qui come una questtone
incilo~ntale, propone perció la soppressione dell'articolo 13.

- PRESIDENTE mette at voti Particolo 15.

(E' approvato)
BO.NGIII parla dell'articolo 16 domandando spiegszioni su!Ia fu,ione

dallospedale di Santo Spirito, che ò un'opera pia dipendente dal Mi-
nistero dell'mterno col Policlinico che deve dipendere dal Ministero
della pubblica istruzione.
CRISPI, presidente del Constglio, risponde che l'ospedalo dipenderà

dal Ministero dell'interno, le cliniche dipenderanno da quello della

pubbifca isruzione.
BACCELLI GUIDO spiega all°onorevole Bonghi le modallta con cui

ei-cífettuerà la fusione dei due Istituti.

BALESTRA ritira il suo emendamento.'
- (È approvato l'art 16 ed õ pure approi ato l'art. 17).
DONGIII. Essendo già 11 discussione del dheguo di legge sul finire

dice di esso quello che disse della legge del 1881, cloa jhe 6.ult
aberto. '

Esprimo la convinzione che fra pochi anni la questione di Roma

sarà nuovamente innanzi alla Came-a.
CADOLINl avendo fatto parte della Commissione nominata dal mi-

nistro per studiare le condiz!oni del colume di Roma, dichiara che
quella Commissione non fece proposte, na preparò disegli di legge,
ma rispaso alle quistioni postelo dal ministro.

Prega 11 Governo di pubblicare la relazioco di quella Commissicne.
TRO.MPEO domania alla Commissione se avrebbe difficoltà di ag-

giungere nel primo comma delParticolo 18 le parole ogni anno; o

prega il relatore di dichiarare so la Commissione intenda cho il pa-
reggio di cui si parla in questo artico'o, debba Verfflearel nel preven-
tivo ovvero nel consun'ivo.

ARBIB dà ragione del seguente emendamento:
AI secondo comma, dtpa le parola: « dal Co crre (61 RI, > ag•

giungere le seguenti: « v<rso il to nune di Roma. »
MARTINI F, relatore, risponde all'oro"evolo Bonghi che so tutto 10

leggi che egli ha qualilleato per atorti, tali Veratento fossero, la le-
gislaalone italiana sarebbe tutta una clnica rstetri a.
Dice che senza conoscere 11 bilancio del Comune, con å lecito faro

quelle censure che l'onorevole lionghi ha rivolto alla Commise!03e par-
lamentare.

CRISPI, presidente del Consiglio, minis!ro dell'interno, rispondendo
al!e clitiche dell'onorevole Bonghi, dice non essere ra8ionevoli 11 con¾
f.onto tra questa legge e quella del 1881.
Dimostra a quanti bisogni la legge che ora si discute, dennitiva-

mente provveda, e dichiara che questo articolo 18 egli propose aña
Commissione come mezzo di conciliazione senza rinunziare allo suo
idee, e spinto dall'amore che porta alla capitale del Regno. Questo
artico'o 18 è un fieno, ed avlà buoni effe'ti.
Il Governo ha flducia che dalle prossime elezioni generall ammini-

strative usekà un Consigilo comunale, che voglia o sappia fare elli-
cacemente gli interessi di Roma.
Che se anche questa speranza dovessa essero delusa, allora non

mancherebbero proposta più radicall. (Approvazioni).
SONNINO espone quali siano le condiziont del bilancio di Roma, ed

il disavanzo effettivo di quest'anno calcola a 7 milioni e mezzo (Irca.

A Ilquidarlo si può provvedere col maggior reddito per la revisione
det fabbricati.

11 disavanzo quindi per l'avvenire ð ridotto a due milioni e mezzo,
o vi si potrà far fronte con nuove imposte e con economia Dice

quindi all'onorevole Booght che vi è modo di provvedere effettiva•
mente al pareggio.
RUSPOLI darà il voto favorevole a questa legge, con un senti-

mento profondo di riconoscenza verso la rappresentanza nazionale cho
ha tanto migliorato questi pronedtmenti. Conflda che 11 nuovo Con-

siglio comunale di Roma suprà corrispondere all'aspettazione del Par-
latoento. (Approvazioni).
BONGIII non crede the Roma po3sa sopportare nuove tasse, né

che siano possibili economie per un millone Sicchð mantlene tutti i
su< \ apprezzamenti, e dice che questa legge nella quale si è fatta una

enormG 00DfuSiOne, DOR pr0VVede nò. ai bisogni della città, nå a quelli
del'o Stato.

II4RTINI, I', r<lstore, dice the nessuno ha mai parlato di econo-
mia par un milione: la Commissione ha creduto possibilt economie
per quattrocento mila lire. Invita l'onorevole Bonghi a leggere, prima
di criticare la logge, la sua relazione.

CRISPI, presidente del Consiglio, si unisce alla dichiarazione dell'o-
norevolo Cadolint intorno al compito della Commissione della quale
egli fece parte. Promette di stampare la relazione della quale parla
l'onorevole Cadolin:; e quella della Commissione d'inchiesta. (Appro•
vazioni).
GRIMALDI protesta contro cio che ha detto di questa legge l'ono•

revole Donghi. Riconosce esatto le cifre esposte dall'onorevole Son-

nir o, e dice che con questa leçge a molti bisogni si proi vede, e di

cio si deve esser grati alla Cammissione ed alla Camera,
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gt! e gil amici suol hanno fatto soltanto qulstione'd! autocomla ordine at dirleto del congresso operato ed allo sciog11mento del Con•
comunale.
Vincitori su questa parte, sono grati alla Camera di ciò che ha

fatto per Home.
BACCELLI GUIDO credo debito di giustizia ringraziare anche il Go-

Verno delFopera sua In questa legge. (Approvazionl).
COPPINO, presidente della Commissione. ð 11oto che Popera della

Commissione sia stata riconosciuta conforme a giustizla ed abbia

siglio di Catania. .

« Carnazza-Amarl, DI San Giul:dste,
« Bonaluto ».

« 11 sottoscritto rivolge Interpollanza al presidente del Consfgifo,'
ministro dell'interpo, circa la condotta del protetto di Pavia che lasela
illegalmento funzionare 11 Consiglio comunale di Santa Glulletta mentre
le operazioni elettorail vennero annallate.

« Imbriani Poorio a,
avuta Papprovazione della Camera.
A nome della Commissione ringrazia il Governo di ossersi associato

a lei ne1Pintento di fare quanto megifo si potova per la capitale dello
Stato. (Approvazion!'vivissime).
(Sono approvatl gli art'coli 18 e 10).
NARTINI F., relatoro, riferisco intorno alla petiziono de1Io quali fu

deferito l'esame dolla Commissiono.
PRESIDENTS dichiara cho si procodork domani alla terza lottura di

questo disegno di legge, ed Immediatamento dopo a que'la della laggo
sul banchi meridionali.
Dopo di clð egli non propone che altro sta inseritto nell'ordino del

giorno, ed invitera doman! la Camera a deliberare intorno all'aggior-
namento del lavori parlamentart.

« 11 sottoscritto muove interpellanza al presidente del Gonsiglia,
ministro degli esteri circa gil intendimenti della sua condotta (artf-
colo 106 del regolamonto) verso 11 consolo d'Italla a. Lione, la ruf.
opera dl tutela o di aiuto ð male esercitata con i nostrl connazionali.

« Matteo Renato Imbrlial•Poorio V
« 11 sottoscritto muove intorpellanza al pres'dente del-Consiglio,

ministro dell'interno ciren gli intendimenti della sua condotta•(arti-
colo 100 del regolamento) verso 11 delegato di pubblica sicureza in
Corato, scaduto coll'opinione pubblica per 11 suo.contegno in quella
città, e per i suoi precodenti.

« Matteo Rocolo Imbrianl•Poorio ».

CRISPI, presidento del Consiglio, dirà domani se o quando potrà
rispondere.
La seduta termina alle 7,55

Discussione suffordine del giorno.
CANZI ripete la domanda che ha fatto ferl, che il disegno di legge

numero 2 Inscrillo per lo seduto antimorldlane sit laseritto all'ordino
del giorno dello seduto pomerldlano, cod questo disegno di legge
potrà essero discusso dopo la terza lettura del disegni di legge por
i Banchi meridionali o per Roma.
GIOLITTI, ministra del tesoro, riconosco Purgenza del disegno di

leggo accennato dall'on. Canzi.
MUSSI anch'egil raccomanda 11 disegno di leggo di cul ha parlato

l'on. Canzi, che racchiudo una questione importandssima per la c ttå
di Milano.
CA3!PI raccomanda puro la discussione del disegno di leggo segnato

uï1Pordino del giorno al n. 21.
TORRIGIANI Tuolo che si discuta 11 disegno di Icgge por la scuola

d'architettura. (Rumori).
PANTANO devo insistore sopra una domanda che tutti riconosce•

ranno ragionovole; quella che eg'i possa svolgere la sua Interpellanza
sullo selogIlmento del Consiglio comunale di Catania
Dopo le parolo del presidente del Consigilo lo svolgimento della

sua Interpellanza ð necessarlo.
CRISPI, presidento del Consiglio, Vorrebbe che questa discussione

sull'ordino del giorno al facesso domani.
Egli 6 disposto a rispondere a que'Pinterpellanza; ma Torrebbe

che la discussiono fosso larga e segulta da tin voto.
Peretð vorrobbo che la Camera continuasso 1 suol lavori sino a

martedi.
MARTINI P., relatoro, vorrebbe che le sedute conunuassero sino a

sabato cos) af potrebbero discutere molte leggi urgenti.
GtILI sarebbe suo desiderlo che domani, dopo la terza lettura del

duo disegni di legge per Roma o per i Banchi meridionali, si discu-
tesforo altro leggi urgenti o cho non doranno luogo a lunga discus-
sinne.
DONGIII domands alPonorevole prostdonte de l Consiglio se debba

esser disc'ulsa prima delle vacanze la mozione sulParbitrato nazionalo
sottoscritta dalforatore o da tdtri deputati.
DI SAN DONATO si oppone a tutti 1 privtle:I che si domandano

per le singole leggine.
Ad ogni modo questa questione delfordino del giorno ð meglio

risolverla domani,
A31kTO-POJEllO si associa alla proposta dell'onorevolo Di San Do-

nato che dell'ordino det giorno si d s'uta domani.
(Cost rimana stabilito).

Bornande di int rptLlanz¢.
PRESIDENTE legge quote interpellanza :
«,Lsottoscrhti des!delano interpellaro 11 ministro dell'.nterno in

TET....EGIŒt.A.MMI

(AGENZIA 8TEFANI)

LONDRA, 10. -- 11 Daily Chronicle ha da Vienna corroro voce
che una ragazza abbla tirato 9 colp1 di rivoltella sul Prcaldonto del
Consiglio bulgaro, Stambuloff, ma che questa voco merita conforma.
BR&CCIANO, 10. - Allo ore 6 ant., 11 Principo di apoli ha as-

sunto 11 comando del suo battaglione o al ð recato allo manovro di

esercitazlone di combattimento a partito contr ppoiti.
Lo tre armi erano riunito nel pressi di Braccianò, fra la villa del

Cappuccini e Atonto Olivelo.
Il Principe ô ritornato alle ore 10 1(i o si o recafo al Castello in

carrozza.

Ierl sera nello sale del Circolo Sabazio fu improvylsata uns festa
da bello, assal riuscita, che si ð protratta Ano allo Oro 2 ant1me.
ridtane.

BERLINO, 10. - Oggl ebbe luogo 11 banchetto del tiratorl alla X
garn federale del tiro tedesco.
Vonnero lette lo risposto del sovrani a cui erano stati Inviatl tole-

grammi di rispettoso salnto.
L'on. Ad.imoli lesso un telegramma di Re Umberto che ringrazia

por la simpatia dimostratagli dal tiratori tedescht ed esprimo la sua

soddistaalono per la cordlalo accoglienza fatta al tiratori Italiani.
La lettura dei telegrammi dei sovran1 fu vivamento acclamate.
Vaniezek, uno dei tirato!! di Vienna, fece un brindisi alla triplice

alleanza,

BERLINO, 10. - Al pranzo odlerno assistevano numerosissimi I-
t1ratori. Erano pure presenti molto signore.
L'on. Adamoll sedova a destra del presidento del tiro a segno fe-

derato tedeseo Diersch.
11 bc111ssimo dispaccio di Re Umberto fu aceglio con prolungati

applausi.
Il presidénte Diersch abbraccið allora l'on, Adamoli. Questi fece un

brindis1 In tedesco Invitando i tiratori tutti rlunit! In Berlino ad in-
terron1ro al socondo tiro nazionalo italiano.
11 prof. Eccher di Firenzo ineggib alla fratellanza del popoli o sa-

lutð Berlino o la Germania.
- Furono pure fatti altri numerosi e applauditi brindisi.
Il tiro continua animstissimo.
FIRENZE, 10. - L'Ambasciata marocchi.la ha visitats stamane la

galleria degli UIBai ed 11 palazzo Pitti.
Allo ore 4 pom. sarà r:cevuta dal Dna d'Aosta e.quindi visiterà le

autorith. ¯
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